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TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 


Ripubblicazione del testo della legge 27 dicembre 1997, n. 453, recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 1998 e bilancio pluriennale per il triennio 1998-2000», corredato delle relative note. 
(Legge pubblicata nel supplemento ordinario n. 257/L alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 303 del 


3] dicembre 1997). 


AVVERTENZA: 


Si procede alla ripubblicazione del testo della legge 27 dicembre 1997, n. 453, ai sensì dell'art. 8, comma 3, del regola. 
mento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei decreti del Presi- 
dente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente delia 
Repubblica 14 marzo 1986, n. 217, corredato delle relative note, previste dall'art. 10. comma 3, del DP.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092. Restano invariati il valore e l'efficacia dell'atto Icgislativo qui trascritto. 


ART. l. 


{Stato di previsione dell'entrata 
e disposizioni relative) 


1. L'ammontare delle entrate previste 
per l'anno finanziario 1998, relative a im- 
poste, tasse, contributi di ogni specie e ogni 
altro provento, accertate, riscosse e versate 
nelle casse dello Stato, in virtù di leggi, 
decreti, regolamenti e di ogni altro titolo, 
risulta dall'annesso stato di previsione del- 
l'entrata (Tabella n. 1). 


ART. 2. 


(Stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri 
e disposizioni relative) 


1. Sono autorizzati l'impegno e il pa- 
gamento delle spese della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e degli organi dipen- 
denti, per l'anno finanziario 1998, in con- 
formità dell'annesso stato di previsione 
(Tabella n. 2). 

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato a provvedere, con propri decreti, 


alla ripartizione su altre unità previsionali 
di base, dello stato di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri per 
l'anno 1998, del fondo per l'attuazione 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, iscritto 
nell'ambito dell'unità previsionale di base 
«Segretariato» (funzionamento) di perti- 
nenza del centro di responsabilità «Segre- 
tariato generale», dello stato di previsione 
medesimo. 

3. Le somme dovute dagli istituti di 
credito ai sensi dell'articolo 33 della legge 
5 agosto 1981, n. 416, sono versate nel- 
l'ambito della unità previsionale di base 
«Restituzioni, rimborsi, recuperi e concorsi 
vari» di pertinenza del centro di respon 
sabilità «Segretariato generale» (Presidenza 
del Consiglio dei ministri) dello stato di 
previsione dell'entrata, per essere correla- 
tivamente iscritte, in termini di compe- 
tenza e cassa, con decreti del Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica, nell'ambito dell'unità 
previsionale di base «Imprese radiofoniche 
ed editoriali» (investimenti) di pertinenza 
del centro di responsabilità «Informazione 
e editoria» dello stato di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 
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4. Ii Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato ad apportare, con propri decreti, in 
termini di residui, competenza e cassa, le 
variazioni compensative di bilancio occor- 
renti per l'attuazione dell’articolo 127 del 
testo unico delle leggi in materia di disci- 
plina degli stupefacenti e sostanze psico- 
trope, prevenzione, cura e riabilitazione 
dei relativi stati di tossicodipendenza, ap- 
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. 

5. Ai fini dell'attuazione della legge 15 
dicembre 1990, n. 396, il Ministro del te- 
soro, del bilancio e della programmazione 
economica è autorizzato a ripartire, con 
propn decreti, în termini di residui, com- 
petenza e cassa, su altre unità previsionali 
di base, delie Amministrazioni interessate, 
11 fondo per gli interventi per Roma capi- 
tale iscritto nell’ambito dell'unità previsio- 
nale di base «Fondo per Roma capitale» 
(investimenti) di pertinenza del centro di 
responsabilità «Roma capitale» dello stato 
di previsione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. 

6. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato a ripartire, con propri decreti, il 
fondo per l'attività statistica nazionale 
iscritto nell'ambito dell'unità previsionale 
di base «Segretariato» (funzionamento) di 
pertinenza del centro di responsabilità 
«Segretariato generale» dello stato di pre- 
visione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

7. In attuazione di quanto disposto dal- 
l'articolo 19 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, astitutiva del Servizio nazionale 
della protezione civile, le somme iscritte 
nell'unità previsionale di base «Fondo per 
la protezione civile» (investimenti) di per- 
tinenza del centro di responsabilità «Pro- 
tezione civile» dello stato di previsione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri 
per l’anno finanziario 1998, possono essere 
ripartite — in relazione al tipo di intervento 
previsto — con decreti del Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica, tra altre unità previsio- 
nali di base, del medesimo centro di re- 
sponsabilità. 
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8. Ai fini della ripartizione della re- 
sidua quota del Fondo unico per lo 
spettacolo di cui al secondo comma del- 
l'articolo 2 della legge 30 aprile 1985, 
n. 163, il Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica è au- 
torizzato ad apportare, con propri de- 
creti, le occorrenti variazioni di bilancio 
nell'ambito delle unità previsionali di base 
«Fondo unico per lo spettacolo» (interventi, 
investimenti) di pertinenza del centro di 
responsabilità « Spettacolo » dello stato di 
previsione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. 

9. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato a provvedere, con propri decreti, 
alla riassegnazione nell’ambito dell'unità 
previsionale di base «Funzionamento» di 
pertinenza del centro di responsabilità 
« Pari opportunità » dello stato di previ- 
sione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, per l’anno finanziario 1998, delle 
somme affluite all'entrata del bilancio 
dello Stato per contributi destinati dal- 
l'Unione europea alle attività poste in es- 
sere dalla Commissione nazionale per la 
parità e le pari opportunità tra uomo e 
donna in accordo con l'Unione europea. 


Art. 3. 


(Stato di previsione del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco- 
nomica e disposizioni relative) 


I. In attesa dell'emanazione dei de- 
creti di cui all'articolo 23, comma 10, gli 
stati di previsione del Ministero del te- 
soro e del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica sono unifi- 
cati sulla base dei centri di responsabilità 
e dell'articolazione organizzativa attual- 
mente esistenti. 

2. Sono autorizzati l'impegno e il pa- 
gamento delle spese del Ministero del te- 
soro, del bilancio e della programmazione 
economica per l’anno finanziario 1998, in 
conformità dell’annesso stato di previsione 
(Tabella n. 3). 


Serie generale - n. 25 


31-1-1998 


3. IL Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato a ripartire, con propri decreti, fra 
gli stati di previsione delle varie Ammini- 
strazioni statali i seguenti specifici fondi da 
ripartire di pertinenza del centro di re- 
sponsabilità «Ragioneria generale dello 
Stato» dello stato di previsione del Mini- 
stero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica per l’anno finan- 
zianio 1998: Fondo da ripartire per fron- 
teggiare spese derivanti da eccezionali in- 
derogabili esigenze di servizio, Fondo da 
ripartire per l'attuazione dei contratti delle 
Amministrazioni statali anche ad ordina- 
mento autonomo, Fondo da ripartire per la 
concessione dei buoni pasto, Fondo da 
ripartire per l'iscrizione agli albi profes- 
sionali e per le polizze assicurative degli 
incaricati della progettazione di opere pub- 
bliche e Fondo da ripartire per l’attribu- 
zione dell'assegno per il nucleo familiare 
iseritti, per competenza e cassa, nell'am- 
bito dell'unità previsionale di base «Perso- 
nale» (oneri comum); Fondo occorrente 
per il funzionamento dei programmi di 
infrastrutture da eseguire nel quadro degli 
accordi di comune difesa e Fondo da ri- 
partire per l'attuazione delle iniziative di 
collaborazione con i Paesi dell'Europa cen- 
tro-orientale iscritti, per competenza e 
cassa, nell'ambito delle unità previsionali 
di base «Accordi e organismi internazio- 
nali» (interventi, investimenti); Fondo oc- 
corrente per l'attuazione dell'ordinamento 
regionale delle regioni a statuto speciale 
iscritto, per competenza e cassa, nell’am- 
bito dell'unità previsionale di base «Fondo 
attuazione ordinamento regioni a statuto 
speciale» (interventi); Fondo da ripartire in 
favore dei militari infortunati o caduti 
durante il periodo di servizio e dei loro 
superstiti e Somma occorrente per gli in- 
terventi volti a favorire la cessione in- 
centivata di impresa iscntu, per compe- 
tenza e cassa, nell'ambito dell'unità previ- 
sionale di base «Interventi diversi» (inter- 
venti) e Fondo da ripartire per l'attuazione 
degli schemi di cui all'articolo 31 della 
legge 18 maggio 1989, n. 183, iscritti, per 
competenza e cassa, nell'ambito dell'unità 
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previsionale di base «Difesa del suolo» (in- 
vestimenti). Il Ministro del tesoro, del bi- 
lancio e della programmazione economica 
è, altresì, autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, ai bilanci delle aziende au- 
tonome le variazioni connesse con le ri- 
partizioni di cui al presente comma. 

4. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, sentiti i 
Ministri dei trasporti e della navigazione e 
della difesa, è autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, al trasferimento alle 
unità previsionali di base dello stato di 
previsione del Ministero della difesa, per 
l'anno finanziario 1998, dello specifico 
stanziamento iscritto, per competenza e 
cassa, nell’ambito dell'unità previsionale di 
base «Ente nazionale di assistenza al volo» 
(interventi) di pertinenza del centro di 
responsabilità «Amministrazione centrale 
del tesoro» dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, in relazione 
all'effettivo fabbisogno dipendente dal tra- 
sferimento dal predetto Ministero della di- 
fesa all’«Ente nazionale di assistenza al 
volo», delle funzioni previste dagli articoli 
3 e 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 marzo 1981, n. 145. 

S. L'importo massimo di emissione di 
titoli pubblici, in Italia e all'estero, al netto 
di quelli da rimborsare ‘e di quelli per 
regolazioni debitorie, è stabilito in lire 
64.400 miliardi. 

6. Il limite degli impegni assumibili 
dalla Sezione speciale per l'assicurazione 
del credito all'esportazione (SACE) per la 
garanzia di durata sino a ventiquattro 
mesi, di cui all'articolo 17, lettera a}, della 
legge 24 maggio 1977, n. 227, è fissato, per 
l'anno finanziario 1998, in lire 18.000 mi- 
liardi. 

7. Il limite degli impegni assumibili 
dalla predetta SACE per la garanzia di 
durata superiore ai ventiquattro mesi, di 
cui all'articolo 17, lettera b), della richia- 
mata legge 24 maggio 1977, n. 227, e suc- 
cessive modificazioni, è fissato, per l'anno 
finanziario 1998, in lire 12.000 miliardi. 

8. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato a provvedere, con propri decreti, al 
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trasferimento delle somme occorrenti per 
l'effettuazione delle elezioni politiche, am- 
mimstrative e del Parlamento europeo e 
per l'attuazione dei referendum, dall'unità 
previsionale di base «Spese elettorali» (one- 
ri comum) di pertinenza del centro di 
responsabilità «Ragioneria generale dello 
Stato» dello stato di previsione del Mini- 
stero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica per l’anno finan- 
ziario 1998 alle competenti unità previsio- 
nali di base degli stati di previsione del 
medesimo Ministero del tesoro, del bilan- 
cio e della programmazione economica e 
dei Ministeri delle finanze, di grazia e 
giustizia, degli affari esteri e dell'interno 
per lo stesso anno finanziario, per l'effet- 
tuazione di spese relative a competenze ai 
componenti i seggi elettorali, a nomine e 
notifiche dei presidenti di seggio, a com- 
pensi per lavoro straordinario, a compensi 
agli estranei all'Amministrazione, a mnìs- 
sioni, a premi, a indennità e competenze 
varie alle Forze di polizia, a trasferte e 
trasporto delle Forze di polizia, a rimborsi 
per facilitazioni di viaggio agli elettori, a 
spese di ufficio, a spese telegrafiche e te- 
lefoniche, a fornitura di carta e stampa di 
schede, a manutenzione ed acquisto di 
materiale elettorale, a sermzio automobi- 
listico e ad altre esigenze derivanti dall'ef- 
fettuazione delle predette consultazioni 
elettorali. 

9. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato a provvedere, con propri decreti, al 
trasferimento ad altre unità previsionali di 
base dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro, del bilancio e della program- 
mazione economica per l'anno finanziario 
1998 delle somme iscritte, per competenza 
e cassa, nell'ambito della unità previsionale 
di base «Interessi sui titoli del debito pub 
blico» (oneri del debito pubblico) di per- 
tinenza del centro di responsabilità «Am- 
ministrazione centrale del Tesoro» del me- 
desimo stato di previsione in relazione agli 
oneri connessi alle operazioni di ricorso al 
mercato, 

10. Gli importi dei fondi previsti dagli 
articoli 7, 8, 9 e 9-bis della legge S agosto 
1978, n. 468, e successive modificazioni, 
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inseriti nelle unità previsionali di base 
«Fondi di riserva» (oneri comuni) e «Fondo 
per la riassegnazione dei residui passivi 
perenti di spesa in conto capitale» (inve- 
stimenti), di pertinenza del centro di re- 
sponsabilità «Ragioneria generale dello 
Stato» dello stato di previsione del Mini- 
stero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica sono stabiliti, ri- 
spettivamente, in lire 3.260 miliardi, lire 
900 miliardi, lire 500 miliardi e lire 6.000 
miliardi. 

11. Per gli effetti di cui all'articolo 7 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes- 
sive modificazioni, sono considerate spese 
obbligatorie e d'ordine quelle descritte nel- 
l’elenco n. 1, annesso allo stato di previ- 
sione del Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica. 

12. Con decreti del Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco- 
nomica, da emanare in applicazione del 
disposto dell'articolo 12, commi primo e 
secondo, della legge 5 agosto 1978, n. 468, 
e successive modificazioni, sono iscritte, 
nell’ambito delle unità previsionali di base 
di pertinenza dei centri di responsabilità 
delie Amministrazioni interessate le spese 
descritte rispettivamente, negli elenchi 
nn. 2 e 3, annessi allo stato di previsione 
del Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica. 

13. Le spese per le quali può esercitarsi 
la facoltà prevista dall'articolo 9 della legge 
5 agosto 1978, n. 468, e successive modi- 
ficazioni, sono indicate nell'elenco n. 4, 
annesso allo stato di previsione del Mini- 
stero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica. 

14. Gli importi di compensazione mo- 
netaria riscossi negli scambi fra gli Stati 
membri dell’Unione europea ed accertati 
nell'ambito dell’unità previsionale di base 
di entrata «Entrate derivanti dall'attività di 
accertamento e controllo» (Accisa e impo- 
sta erariale di consumo su altri prodotti) di 
pertinenza del centro di responsabilità «Di- 
partimento delle dogane e delle imposte 
indirette» sono correlativamente versati, 
con imputazione della spesa per contributi 
da corrispondere all'Unione europea in 


8. 
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applicazione del regime delle «risorse pro- 
prie» (decisione del Consiglio delle Comu- 
mità europee del 21 aprile 1970) nonché 
Importi di compensazione monetaria, nel- 
l'ambito dell'unità previsionale di base «Ri- 
sorse proprie Unione europea» (interventi) 
di pertinenza del centro di responsabilità 
«Ragioneria generale dello Stato» delio 
stato di previsione del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco- 
nomica per l'anno finanziario 1998, sul 
conto di tesoreria denominato: «Ministero 
del tesoro —- FEOGA, Sezione garanzia». 

15. Gli importi di compensazione mo- 
netaria accertati nei mesi di novembre e 
dicembre 1997 sono riferiti alla compe- 
tenza dell'anno 1998 ai fini della correla- 
tiva spesa da imputare nell'ambito del- 
l’unità previsionale di base sopra richia- 
mata «Risorse proprie Unione europea» 
(interventi) di pertinenza del centro di 
responsabilità «Ragioneria generale dello 
Stato» dello stato di previsione del Mini- 
stero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica. 

16. Ai fini dell'attuazione delle disposi- 
zioni di cui al decreto legislativo 3 aprile 
1993, n. 96, 11 Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo- 
mica è autorizzato ad effettuare, con pro- 
pri decreti, le variazioni di bilancio in 
termini di residui, competenza e cassa, per 
la ripartizione tra le Amministrazioni 
competenti del fondo iscritto nell'ambito 
dell'unità previsionale di base «Aree de- 
presse» (investimenti) di pertinenza del 
centro di responsabilità «Ragioneria gene- 
rale dello Stato» dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione 
l’anno finanziario 1998. 

17. Le somme di pertinenza del centro 
di responsabilità «Ragioneria generale 
dello Stato» dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica per l’anno fi- 
nanziario 1998, relative ai seguenti fondi 
da ripartire non utilizzate al termine del- 
l'esercizio sono conservate nel conto dei 
residui per essere utilizzate nell'esercizio 


economica 
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successivo: Fondo da ripartire per l’attiva- 
zione dei contratti, iscritto nell'ambito del- 
l’unità previsionale di base «Personale» 
(oneri comuni), al Fondo occorrente per 
l'attuazione dell'ordinamento regionale 
delie regioni a statuto speciale, iscritto 
nell'ambito dell'unità previsionale di base 
«Fondo attuazione ordinamento regioni a 
statuto speciale» (interventi), al Fondo da 
ripartire per l'attuazione della legge 11 
febbraio 1992, n. 157, iscritto nell’ambito 
dell’unità previsionale di base «Interventi 
diversi» (interventi), al Fondo da ripartire 
per l’attuazione delle iniziative di collabo- 
razione con i Paesi dell'Europa centro- 
orientale, iscritto nell'unità previsionale di 
base «Accordi e organismi internazionali» 
(investimenti) e al Fondo da ripartire per 
le aree depresse, iscritto nell'unità previ- 
sionale di base «Aree depresse» (investi- 
menti). 

18. I] Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, è auto- 
rizzato a ripartire, tra le pertinenti unità 
previsionali di base delle Amministrazioni 
interessate, con propri decreti, le somme 
conservate nel conto dei residui, di cui al 
comma 17. 

19. Ai fini dell'attuazione dell’articolo 
48 della legge 20 maggio 1985, n. 222, 
l'utilizzazione dello stanziamento  del- 
l'unità previsionale di base «8 per mille 
IRPEF Stato» (interventi) di pertinenza del 
centro di responsabilità «Ragioneria gene- 
rale dello Stato» dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica per 
l’anno 1998 è stabilita con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da 
emanare entro trenta giorni dalla richiesta 
di parere alle competenti Commissioni 
della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica. Il Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo- 
mica è autorizzato ad apportare, con pro- 
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi- 
lancio. 

20. 1] Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato a provvedere, con propri decreti, 
alla riassegnazione all’unità previsionale di 
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base «Interventi diversi» (interventi) di per- 
tinenza del centro di responsabilità «Ra- 
gionena generale dello Stato» dello stato di 
previsione dei Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo- 
mica per l’anno finanziario 1998, delle 
somme affluite all'entrata per essere de- 
stinate ad alimentare il] fondo di cul al- 
l'articolo 24 della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157. Il Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica è, al- 
tresì, autorizzato a provedere, con propri 
decreti, alla ripartizione del predetto fondo 
in attuazione dell'articolo 24 della mede- 
sima legge 11 febbraio 1992, n. 157. 

21. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato a provvedere, con propri decreti, 
alla riassegnazione all'unità previsionale di 
base «Acquedotti e fognature» (investimen- 
ti) di pertinenza del centro di responsabilità 
«Ragioneria generale dello Stato» dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione econo- 
mica per l’anno finanziario 1998 delle 
somme affluite all'entrata per essere desti- 
nate ad alimentare il fondo di cvi all’arti- 
colo 18, comma 3, della legge 5 gennaio 
1994, n. 36. Il Ministro del tesoro, del bi- 
lancio e della programmazione economica 
è, altresì, autorizzato a provvedere, con 
propri decreti, alla ripartizione del predetto 
fondo in attuazione del medesimo articolo 
18 della citata legge n. 36 del 1994. 

22. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato a provvedere, con propri decreti, 
alla riassegnazione all'unità previsionale di 
base «Ammortamento titoli di Stato» (oneri 
comuni) di pertinenza del centro di re- 
sponsabilità «Amministrazione centrale del 
tesoro» dello stato di previsione del Mini- 
stero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica per l’anno finan- 
ziano 1998, delle somme affluite all'en- 
trata del bilancio per essere destinate ad 
alimentare il fondo per l'ammortamento 
dei titoli di Stato. 

23. Ai fini della compensazione sui 
fondi erogati per la mobilità sanitaria in 
attuazione dell’articolo 12, comma 3, let- 
tera b), del decreto legislativo 30 dicembre 
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1992, n. 502, e successive modificazioni, i] 
Ministro del tesoro, del bilancio e delia 
programmazione economica è autorizzato 
a provvedere, con propri decreti, alla rias- 
segnazione all'unità previsionale di base 
«Fondo sanitario nazionale» (interventi) di 
pertinenza del centro di responsabilità 
«Ragioneria generale dello Stato» dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco- 
nomica per l’anno finanziario 1998 delle 
somme versate all'entrata dalle regioni e 
dalle province autonome di Trento e di 
Bolzano. 

24. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato ad effettuare il riparto tra le Am- 
ministrazioni interessate, nonché le even- 
tuali successive variazioni, dello specifico 
stanziamento concernente la somma da 
ripartire tra le Amministrazioni centrali e 
regionali per sopperire ai minori finanzia- 
menti decisi dalla Banca europea per gli 
investimenti relativamente ai progetti im- 
mediatamente eseguibili di cui all'articolo 
21 della legge 26 aprile 1983, n. 130, 
iscritto in termini di competenza e di 
cassa nell'ambito dell'unità previsionale 
di base «Progetti immediatamente ese- 
guibili » (investimenti) di pertinenza del 
centro di responsabilità « Attuazione della 
programmazione economica » dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo- 
mica. 

25. Ferma restando la disposizione di 
cui all'articolo 36 del regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, e successive mo- 
dificazioni ed integrazioni, il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica è autorizzato ad effet- 
tuare, con propri decreti, le variazioni di 
bilancio in termini di residui, competenza 
e cassa, conseguenti alla ripartizione tra 
le Amministrazioni interessate del fondo 
iscritto nell'unità previsionale di base 
«Calamità naturali e danni bellici » (in- 
vestimenti) di pertinenza del centro di 
responsabilità «Attuazione della pro- 
grammazione economica » dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro, del 
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bilancio e della programmazione econo- 
mica, in relazione alle disposizioni di cui 
all'articolo 2 della legge 2 maggio 1990, 
n. 102. 


ART. 4. 


{Stato di previsione del Ministero 
delle finanze e disposizioni relative) 


1. Sono autorizzati l'impegno e il pa- 
gamento delle spese del Ministero delle 
finanze, per l’anno finanziario 1998, in 
conformità dell’annesso stato di previsione 
{Tabella n. 4). 

2. Ai sensi dell'articolo 11 della legge 23 
aprile 1959, n. 189, il numero degli uffi- 
ciali di complemento del Corpo della Guar- 
dia di finanza da mantenere in servizio di 
prima nomina, per l’anno finanziario 1998, 
è stabilito in 420. 

3. Ai fini della ripartizione dello stan- 
ziamento relativo alla istituzione e al fun- 
zionamento dei centri di servizio previsti 
dall'articolo 8 della legge 24 aprile 1980, 
n. 146, iscritto nell'ambito dell’unità pre- 
visionale di base «Funzionamento» di per- 
tinenza del centro di responsabilità «En- 
trate» dello stato di prewsione del Mini- 
stero delle finanze per l’anno finanziario 
1998, il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato a provvedere, con proprì decreti, in 
termini di competenza e di cassa, al tra- 
sferimento di fondi dalla predetta unità 
previsionale di base ad altre del medesimo 
stato di previsione. 

4. Nell'elenco n. 1, annesso allo stato di 
previsione del Ministero delle finanze, sono 
indicate le spese per le quali possono ef- 
fettuarsi, per l’anno finanziario 1998, pre- 
levamenti dal fondo a disposizione, di cui 
all'articolo 9, comma 4, della legge 1° di- 
cembre 1986, n. 831, iscritto nell'ambito 
dell'unità previsionale di base «Spese ge- 
nerali di funzionamento» (funzionamento) 
di pertinenza del centro di responsabilità 
«Guardia di finanza» del medesimo stato di 
previsione. 

S. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
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rizzato a trasferire, con propri decreti, in 
termini di competenza e di cassa, dalie 
pertinenti unità previsionali di base del 
centro di responsabilità «Provveditorato 
generale dello Stato» dello stato di previ- 
sione del Ministero del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica alle 
pertinenti unità previsionali di base dello 
stato di previsione del Ministero delle fi- 
nanze, le somme occorrenti per la provvi- 
sta di beni e servizi per l'Amministrazione 
finanziaria, da parte della Sezione staccata 
del Provveditorato generale dello Stato di 
cui all'articolo 9 della legge 29 ottobre 
1991, n. 358. 

6. Per l’anno 1998 l’Amministrazione 
dei monopoli di Stato è autorizzata ad 
accertare e riscuotere le entrate e a 
provvedere allo smaltimento dei generi 
dei monopoli medesimi secondo le tariffe 
vigenti, nonché a impegnare e a pagare 
le spese, ai termini del regio decreto- 
legge 8 dicembre 1927, n. 2258, conver- 
tito dalla legge 6 dicembre 1928, n. 3474, 
in conformità degli stati di previsione 
annessi a quello del Ministero delle fi- 
nanze (Appendice n. 1). 


ART. 5. 


(Stato di previsione del Ministero di grazia 
e giustizia e disposizioni relative) 


È Sono autorizzati l'impegno e il pa- 
gamento delle spese del Ministero di grazia 
e giustizia, per l'anno finanziario 1998, in 
conformità dell'annesso stato di previsione 
(Tabella n. 5). 

2. Le entrate e le spese degli Archivi 
notarili, per l’anno finanziario 1998, sono 
stabilite in conformità degli stati di previ- 
sione annessi a quello del Ministero di 
grazia e giustizia (Appendice n. 1). 

3. Per provvedere alle eventuali defi- 
cienze delle assegnazioni di bilancio, è 
utilizzato lo stanziamento della unità pre- 
visionale di base «Fondo di riserva» dello 
stato di previsione della spesa degli Archivi 
notarili. I prelevamenti da detta unità pre- 
visionale di base, nonché le iscrizioni alle 
competenti unità previsionali di base delle 
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somme prelevate, sono disposti con decreti 
del Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, su proposta 
del Ministro di grazia e giustizia. Tali 
decreti vengono comunicati al Parlamento 
in allegato al conto consuntivo degli Ar- 
chivi stessi. 

4. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato a provvedere, con propri decreti, 
alla riassegnazione delle somme versate dal 
CONI all'entrata del bilancio dello Stato, in 
termini di competenza e di cassa, relativa- 
mente alle spese per le attività sportive del 
personale del Corpo di polizia penitenziaria 
e dei detenuti e internati nell’ambito delle 
unità previsionali di base « Mantenimento, 
assistenza, rieducazione e trasporto dete- 
nuti» (interventi) e « Funzionamento » di 
pertinenza del centro di responsabilità 
« Amministrazione penitenziaria » e « Fun- 
zionamento » di pertinenza del centro di 
responsabilità « Giustizia minorile » dello 
stato di previsione del Ministero di grazia e 
giustizia per l'anno finanziario 1998. 


ART. 6. 


(Stato di previsione del Ministero degli affari 
esteri e disposizioni relative} 


1. Sono autorizzati l'impegno e il pa- 
gamento delle spese del Ministero degli 
affari esteri, per l’anno finanziario 1998, in 
conformità dell'annesso stato di previsione 
(Tabella n. 6). 

2. È approvato, :n termini di compe- 
tenza e di cassa, il bilancio dell'Istituto 
agronomico per l'oltremare, per l’anno fi- 
nanziario 1998, annesso alio stato di pre- 
visione del Ministero degli affari esteri 
(Appendice n. 1). 

3. In relazione alle somme affluite al- 
l’entrata del bilancio dello Stato per con- 
tributi versati da Paesi esteri in applica- 
zione della direttiva 77/486/CEE del Con- 
siglio, del 25 luglio 1977, 1l Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica è autorizzato a provve- 
dere, con propri decreti, alla riassegna- 
zione delle somme stesse alle pertinenti 
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unità previsionali di base dello stato di 
previsione del Ministero degli affari esteri 
per l'anno finanziario 1998 per essere uti- 


‘lizzate per gli scopì per cui tali somme 


sono state versate. 

4. In relazione alle somme affluite al- 
l'entrata del bilancio dell'Istituto agrono- 
mico per l’oltremare, per anticipazioni e 
rimborsi di spese per conto di terzi, 
nonché di organismi internazionali o della 
Direzione generale per la cooperazione allo 
sviluppo, il Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica è au- 
torizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni all'entrata e alla 
spesa del suddetto bilancio per l’anno fi- 
nanziario 1998. 

5. Il Ministero degli affari esteri è au- 
torizzato ad effettuare, previe intese con il 
Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, operazioni in 
valuta estera non convertibile pari alle 
disponibilità esistenti nei conti correnti 
valuta Tesoro costituiti presso le rappre- 
sentanze diplomatiche e gli uffici consolari, 
ai sensi dell'articolo 5 della legge 6 feb- 
braio 1985, n. 15, e che risultino intrasfe- 
ribili per effetto di norme o disposizioni 
locali. Il relativo controvalore in lire è 
acquisito all'entrata del bilancio dello 
Stato ed è contestualmente iscritto, sulla 
base delle indicazioni del Ministero degli 
affari esteri, alle pertinenti unità previsio- 
nali di base dello stato di previsione del 
Ministero medesimo per l’anno finanziario 
1998, per l'effettuazione di spese relative a 
fitto di locali e acquisto, manutenzione, 
ristrutturazione di immobili adibiti a sedi 
diplomatiche e consolari, a istituti di cul- 
tura e di scuole italiane all’estero. 


ART. 7. 


{Stato di previsione del Ministero della pub- 
blica istruzione e disposizioni relative) 


i. Sono autorizzati l'impegno e il pa- 
gamento delle spese del Ministero della 
pubblica istruzione, per l'anno finanziario 
1998, in conformità dell'annesso stato di 
previsione (Tabella n. 7). 
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2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, su pro- 
posta dei Ministro della pubblica istru- 
zione, è autorizzato a ripartire con propri 
decreti, in termini di residui, competenza 
e cassa, le somme iscritte nell'unità previ- 
sionale di base «Fondo contratto per il 
comparto scuola» di pertinenza del centro 
di responsabilità «Personale e affari gene- 
rali ed amministrativi» dello stato di pre- 
visione del Ministero della pubblica istru- 
zione. 


ART, 8. 


{Stato di previsione del Ministero 
dell'interno e disposizioni relative} 


1. Sono autorizzati l'impegno e il pa- 
gamento delle spese del Ministero dell’in- 
terno, per l'anno finanziario 1998, in con- 
formità dell'annesso stato di previsione 
(Tabella n. 8). 

2. Le somme versate dal CONI nell'am- 
bito dell'unità previsionale di base «Resti- 
tuzioni, rimborsi, recuperi e concorsi vari» 
(entrate extratributarie) di pertinenza del 
centro di responsabilità «Protezione civile 
e servizi antincendi» dello stato di previ- 
sione dell'entrata per l’anno 1998 sono 
riassegnate, con decreti del Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica, per le spese relative al- 
l'educazione fisica, all'attività sportiva e 
alla costruzione, completamento ed adat- 
tamento di infrastrutture sportive, concer- 
nenti 11 Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, alle unità previsionali di base «Spese 
generali di funzionamento» (funzionamen- 
to) e «Edilizia di servizio» (investimenti) di 
pertinenza del centro di responsabilità 
«Protezione cimle e servizi antincendi» 
dello stato di previsione del Ministero del- 
l'interno per l'anno finanziario 1998. 

3. Nell'elenco n. i, annesso allo stato di 
previsione del Ministero dell'interno, sono 
indicate le spese di pertinenza del centro di 
responsabilità «Pubblica sicurezza», per le 
quali possono effettuarsi, per l'anno finan- 
ziano i998, prelevamenti dal fondo a di- 
sposizione di cui all'articolo 1 della legge 12 
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dicembre 1969, n. 1001, iscritto nell'unità 
previsionale di base «Funzionamento». 

4. Sono autorizzati l'accertamento e la 
riscossione, secondo le leggi in vigore, delle 
entrate del Fondo edifici di culto, nonché 
l'impegno e il pagamento delle spese, re- 
lative all'anno finanziario 1998, in confor- 
mità degli stati di previsione annessi a 
quello del Ministero dell'interno (Appen- 
dice n. 1). 

S. Per gli effetti di cui all'articolo 7 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, sono conside- 
rate spese obbligatorie e d'ordine del bi- 
lancio del Fondo edifici di culto, quelle 
indicate nell'elenco n. i, annesso al bilan- 
cio predetto. 

6. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, su pro- 
posta del Ministro dell'interno, è autoriz- 
zato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni, in termini di com- 
petenza e di cassa, negli stati di previsione 
dell'entrata e della spesa del Fondo edifici 
di culto per l’anno finanziario 1998, conse- 
guenti alle somme prelevate dal conto cor- 
rente infruttifero di tesoreria intestato al 
predetto Fondo, per far fronte alle esigenze 
derivanti dall'attuazione degli articoli 55 e 
69 della legge 20 maggio 1985, n. 222. 


Art. 9. 


(Stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici e disposizioni relative) 


1. Sono autorizzati l'impegno e il pa- 
gamento delle spese del Ministero dei la- 
vori pubblici, per l'anno finanziario 1998, 
in conformità dell'annesso stato di previ- 
sione (Tabella n. 9). 

2. Gli importi stabiliti con decreto del 
commissario ad acta, di competenza delle 
Amministrazioni statali, da attribuire ai 
soggetti destinatari delle opere di cui ai 
commi 3 e 4 dell'articolo 9 del decreto 
legislativo 3 aprile 1993, n. 96, sono versati 
alle pertinenti unità previsionali di base 
dell'entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnati, con decreto del Ministro 
del tesoro, del bilancio e delia program- 
mazione economica, nell'ambito delle per- 
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uinenti unità previsionali di base degli stati 
di previsione dei Ministeri interessati. 

3. Ai fini dell'attuazione dell’articolo 9 
del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
maggio 1997, n. 135, il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione econo- 
mmca è autorizzato a ripartire, con propri 
decreti, su proposta del Ministro dei lavori 
pubblici, tra je pertinenti unità previsionali 
di base degli stati di previsione delle ammi- 
nistrazioni interessate, il Fondo per le atti- 
vità di progettazione delle Amministrazioni 
statali dell’unità previsionale di base «Fon- 
do progettazione opere pubbliche» (investi- 
menti) di pertinenza del centro di respon- 
sabilità «Affari generali e del personale» 
dello stato di previsione del Ministero dei 
lavori pubblici. 


ART. 10. 


(Stato di previsione del Ministero dei tra- 
sporti e della navigazione e disposizioni 
relative) 


1. Sono autorizzati l'impegno e il pa- 
gamento delle spese del Ministero dei tra- 
sporti e della navigazione per l'anno fi- 
nanziario 1998, in conformità dell'annesso 
stato di previsione (Tabella n. 10). 

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato ad apportare, con propri decreti, su 
proposta del Ministro dei trasporti e della 
navigazione, le variazioni di competenza e 
di cassa nello stato di previsione dell'en- 
trata ed in quello del Ministero dei tra- 
sporti e della navigazione occorrenti per gli 
adempimenti previsti dalla legge 6 giugno 
1974, n. 298, e successive modificazioni, 
dal regolamento (CEE) n. 1787/84 del Con- 
siglio, del 19 giugno 1984, relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale, nonché dal 
l'articolo 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 settembre 1994, 
n. 634, concernente la disciplina del- 
l'utenza del servizio di informatica del 
centro elaborazione dati della Direzione 
generale della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione. 
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3. In attuazione della legge 6 agosto 
1991, n. 255, il numero massimo dei mi- 
litari in servizio obbligatorio di leva presso 
le capitanerie di porto, è fissato, per l’anno 
finanziario 1998, in 4.357 unità. 

4. Il numero massimo degli ufficiali 
piloti di complemento del Corpo delle ca- 
pitanerie di porto da mantenere in servizio 
a norma dell'articolo 15 della legge 19 
maggio 1986, n. 224, è stabilito, per l'anno 
finanziario 1998, in 24 unità. 

5. Il numero massimo degli ufficiali di 
complemento del Corpo delle capitanerie 
di porto in servizio di leva è fissato, per 
l'anno finanziario 1998, in 200 unità. Il 
numero da ammettere alla ferma di cui al 
primo comma dell’articolo 37 della legge 
20 settembre 1980, n. 574, è stabilito, per 
l'anno finanziario 1998, in 50 unità. 

6. A norma degli articoli 5 e 35 della 
legge 24 dicembre 1986, n. 958, e dell’ar- 
ticolo 7 del ‘decreto legislativo 12 maggio 
1995, n. 196, la forza dei militari ammessi 
alla ferma biennale, triennale e guinquen- 
nale e dei volontari di truppa in ferma 
breve è fissata, per l'anno finanziario 1998, 
nel numero di 1,200, 

7. La forza organica degli allievi sottuf- 
ficiali del Corpo delle capitanerie di porto 
a norma dell'articolo 18 della legge 10 
giugno 1964, n. 447, dell'articolo 1 della 
legge 27 dicembre 1990, n. 404, e dell’ar- 
ticolo 11 del decreto legislativo 12 maggio 
1995, n. 196, è determinata, per l’anno 
finanziario 1998, in 25 unità. 

8. Nell’elenco annesso allo stato di pre- 
visione del Ministero dei trasporti e della 
navigazione, riguardante il Corpo delle ca- 
pitanerie di porto, sono descritte je spese 
per le quali possono effettuarsi, per l'anno 
finanziario 1998, i prelevamenti dal fondo 
a disposizione di cui agli articoli 20 e 44 
del testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti l’amministrazione e la conta- 
bilità dei corpi, istituti e stabilimenti mi- 
litari, approvato con regio decreto 2 feb- 
braio 1928, n. 263, iscritto nell'unità 
previsionale di base «Spese generali di 
funzionamento» (funzionamento), di perti- 
nenza del centro di responsabilità «Capi- 
tanerie di porto» del medesimo stato di 
previsione. 
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9. Ai sensi dell'articolo 2 del regola- 
mento per ì servizi di cassa e contabilità 
delle Capitanerie di porto approvato con 
regio decreto 6 febbraio 1933, n. 391, 1 
fondi di qualsiasi provenienza possono es- 
sere versati in conto corrente postale dai 
funzionari delegati. 

10. Le disposizioni legislative e regola- 
mentari in vigore presso il Miristero della 
difesa si applicano, in quanto compatibili, 
alla gestione dei fondi di pertinenza del 
centro di responsabilità «Capitanerie di 
porto» in relazione all'articolo 6 della legge 
6 agosto 1991, n. 255. Alle spese per la 
manutenzione ed esercizio dei mezzi nau- 
tici ed aerei e per attrezzature tecniche, 
materiali ed infrastrutture occorrenti per i 
sermzi tecnici e di sicurezza dei porti e 
delle caserme, di cui alla unità previsionale 
di base «Mezzi operativi e strumentali» 
(funzionamento) di pertinenza del centro 
di responsabilità «Capitanerie di porto» 
dello stato di previsione del Ministero dei 
trasporti e della navigazione, si applicano, 
per l'anno finanziario 1998, le disposizioni 
contenute nel secondo comma dell’articolo 
36 e nell'articolo 61-bis del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, e successive 
modificazioni, sulla contabilità generale 
dello Stato. 


ART. ll. 


(Stato di previsione del Ministero 
delle comunicazioni 
e disposizioni relative) 


I. Sono autorizzati l'impegno e il pa- 
gamento delle spese del Ministero delle 
comunicazioni, per, l'anno finanziario 
1998, in conformità deli'annesso stato di 
previsione (Tabella n. 11). 


ART. 12. 


{Stato di previsione del Ministero 
della difesa e disposizioni relative) 


1. Sono autorizzati l'impegno e \l pa- 
gamento delle spese del Ministero della 
difesa, per l'anno finanziario 1998, in con- 
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formità dell’annesso stato di 
(Tabella n. 12). 

2. Il numero massimo dei graduati di 
leva aiuto specialisti in servizio nell’Eser- 
cito, nella Marina militare e nell'Aeronau- 
tica militare, è fissato, per l’anno finan- 
ziario 1998, come segue: 


previsione 


a} Esercito n. 37.500; 
b) Marina n. 13.400; 


c) Aeronautica n. 16.750. 


3. Il numero massimo degli ufficiali 
piloti di complemento dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, da mantenere 
in servizio a norma dell’articolo 15 della 
legge 19 maggio 1986, n. 224, è stabilito, 
per l'anno finanziario 1998, come segue: 


a} Esercito n. 135; 
b) Marina n. 160; 


c) Aeronautica n. 287. 


4. II numero massimo degli ufficiali di 
complemento da ammettere alla ferma di 
cui al primo comma dell’articolo 37 della 
legge 20 settembre 1980, n. 574, è stabilito, 
per l’anno finanziario 1998, come segue: 


a) Esercito (compresi i carabinieri) 
n. 600; 


b) Marina n. 125; 


c) Aeronautica n, 180, 


5. La forza organica dei graduati e 
militari di truppa dell'Esercito in ferma 
volontaria a norma dell’articolo 9, ultimo 
comma, della legge 10 giugno 1964, n. 447, 
è fissata, per l'anno finanziario 1998, in 
n. 1.750 unità. 

6. La forza organica dei sottocapi e 
comuni del Corpo degli equipaggi militari 
marittimi in ferma volontaria a norma 
dell'articolo 18, terzo capoverso, della legge 
10 giugno 1964, n. 447, è fissata, per l'anno 
finanziario 1998, in n. 500 unità. 

7. La forza organica dei graduati e 
militari di truppa dell'Aeronatica in ferma 
volontaria a norma dell'articolo 27, ultimo 
comma, della legge 10 giugno 1964, n. 447, 
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è fissata, per l'anno finanziario 1998, in | n. 497, integrate dalla disposizione dell’ul- 


n. 687 unità. 

8. Il contingente degli arruolamenti vo- 
lontari, come carabiniere ausiliario, per la 
sola ferma di leva, dei giovani chiamati alle 
armi è fissato, per l’anno finanziario 1998, 
a norma dell’articolo 4, comma 1, lettera 
b), del decreto legislativo 12 maggio 1995, 
n. 198, in n. 12.500 unità. 

9. Il numero massimo dei militari vo- 
lontari in ferma biennale, triennale o quin- 
quennale, a norma degli articoli S e 35 
della legge 24 dicembre 1986, n. 958, è 
fissato, per l’anno finanziario 1998, come 
segue: 


a) Esercito n. 23.000; 
b) Marina n. 5.509; 


c) Aeronautica n. 2.250. 


10. Alle spese di cui alle unità prem- 
sionali di base «Accordi e organismi inter- 
nazionali» (interventi) — specificamente af- 
ferenti le infrastrutture multinazionali 
NATO - di pertinenza del centro di re- 
sponsabilità «Bilancio e affari finanziari», e 
«Ammodernamento e rinnovamento» (fun- 
zionamento), dello stato di previsione del 
Ministero della- difesa, s1 applicano, per 
l’anno finanziario 1998, le disposizioni 
contenute nel secondo comma dell'articolo 
36 e nell'articolo 61-bis del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, e successive 
modificazioni, sulla contabilità generale 
dello Stato. 

11. Alle spese per le infrastrutture mul- 
tinazionali NATO, sostenute a carico delle 
unità previsionali di base: «Accordi e or- 
ganismi internazionali» (interventi) di per- 
tinenza del centro di responsabilità «Bi- 
lancio e affari finanziari» dello stato di 
previsione del Ministero della difesa, si 
applicano le procedure NATO di esecu- 
zione delle gare internazionali emanate dal 
Consiglio atlantico. Deve essere in ogni 
caso garantita la trasparenza delle proce- 
dure di appalto, di assegnazione e di ese- 
cuzione dei lavori, ai sensi della legge 13 
settembre 1982, n. 646. Alle spese mede- 
sime sono applicabili le disposizioni del- 
l'articolo 23 della legge 18 agosto 1978, 


timo comma dell'articolo 3 della legge 16 
giugno 1977, n. 372. 

12. Negli elenchi nn. 1 e 2 annessi allo 
stato di previsione del Ministero della di- 
fesa sono descritte le spese per le quali 
possono effettuarsi, per l’anno finanziario 
1998, i prelevamenti dal fondo a disposi- 
zione di cui agli articoli 20 e 44 del testo 
unico approvato con regio decreto 2 feb- 
braio 1928, n. 263, ed all'articolo 7 della 
legge 22 dicembre 1932, n. 1958, iscritto 
nell'unità previsionale di base «Funziona- 
mento» di pertinenza del centro di respon- 
sabilità «Bilancio e affari finanziari» e nel- 
l'unità previsionale di base «Spese generali 
di funzionamento» (funzionamento) di 
pertinenza del centro di responsabilità 
«Arma dei carabinieri». 

13. La composizione della razione viveri 
in matura, ai militari che ne hanno il 
godimento, nonché le integrazioni di vitto 
e di generi di conforto da attribuire ai 
militari in speciali condizioni di servizio, 
sono stabilite a norma del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 settembre 
1950, n. 807, in conformità delle tabelle 
annesse allo stato di previsione del Mini- 
stero della difesa per l'anno finanziario 
1998 (elenco n. 3). A modifica di quanto 
disposto dall'articolo 33, comma 3, della 
legge 24 dicembre 1986, n, 958, il contro- 
valore deila razione viveri viene corrispo- 
sto al personale militare indicato nel citato 
articolo 33, comma 1, limitatamente alle 
giornate di viaggio di andata e ritorna nelle 
licenze di qualsiasi tipo. 


ART. 13, 


(Stato di previsione del Ministero per le 
politiche agricole e disposizioni relative) 


1. Sono autorizzati l'impegno e il pa- 
gamento delle spese del Ministero per le 
politiche agricole, per l’anno finanziario 
1998, in conformità dell'annesso stato di 
previsione (Tabella n. 13). 

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato ad apportare, con propri decreti, le 
variazioni di bilancio in termini di residui, 
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competenza e cassa, occorrenti per l’attua- 
zione del decreto legislativo 4 giugno 1997, 
n. 143, concernente il conferimento alle 
regioni delle funzioni amministrative in 
materia di agricoltura e pesca, e la rior- 
ganizzazione dell'amministrazione cen- 
trale. 

3. Per l'attuazione della legge 10 feb- 
braio 1992, n. 165, concernente modifiche 
ed integrazioni alla legge 17 febbraio 1982, 
n. 41, recante il piano per la razionaliz- 
zazione e lo swluppo della pesca manit- 
tima, il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, è auto- 
rizzato ad apportare, con propri decreti, 
negli stati di previsione dei Ministeri inte- 
ressati, per l'anno finanziario 1998, le va- 
riazioni compensative di bilancio, in ter- 
mini di competenza e di cassa occorrenti 
per la modifica della ripartizione dei fondi 
tra 1 vari settori di intervento, di cui al 
suddetto piano nazionale della pesca ma- 
rittima. 

4. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato a ripartire con propri decreti, tra le 
Amministrazioni interessate, le disponibi- 
lità in conto residui del fondo iscritto, per 
le finalità della legge 31 gennaro 1994, 
n. 97, nell'ambito dell'unità previsionale di 
base «Economia montana e forestale» (in- 
vestimenti) di pertinenza del centro di re- 
sposnabilità «Risorse forestali, montane e 
idriche» dello stato di previsione del Mi- 
nistero per le politiche agricole. 


Art. 14. 


(Stato di previsione del Ministero 
dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato e disposizioni relative) 


1. Sono autorizzati l'impegno e il pa- 
gamento delle spese del Ministero dell’in- 
dustria, del commercio e dell'artigianato, 
per l’anno finanziario 1998, in conformità 
dell'annesso stato di previsione (Tabella 
n. 14). 

2. Gli importi dei versamenti effettuati 
con imputazione alla unità previsionale di 
base «Rimborso di anticipazioni e riscos- 
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sione di crediti» di pertinenza del centro di 
responsabilità «Coordinamento degli in- 
centivi alle imprese» dello stato di previ- 
sione dell'entrata sono correlativamente 
iscritti in termini di competenza e di cassa, 
con decreti del Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo- 
mica, nello specifico fondo nell’ambito del- 
l'unità previsionale di base «Fondo per 
l'innovazione tecnologica» (investimenti) di 
pertinenza del centro di responsabilità 
«Coordinamento degli incentivi alle im- 
prese» dello stato di previsione del Mini- 
stero dell'industria, del commercio e del- 
l'artigianato, in connessione al rimborso 
dei mutui concessi a carico del Fondo 
rotativo per l'innovazione tecnologica. 

3. Per l'attuazione dell'articolo 8 della 
legge 5 marzo 1990, n. 46, il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica, su proposta del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell’artigia- 
nato, è autorizzato ad apportare, con pro- 
pri decreti, le occorrenti variazioni all’en- 
trata del bilancio dello Stato ed allo stato 
di previsione del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato per l'anno 
1998. 

4. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato a provvedere, con propri decreti, 
alla riassegnazione nello stato di previsione 
del Ministero dell’industria, del commercio 
e dell'artigianato per l’anno finanziario 
1998, delle somme affluite all'entrata in 
relazione alle spese da sostenere per l’'at- 
tuazione della legge 17 febbraio 1992, 
n. 166. 

5. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, su pro- 
posta del Ministro dell'industria, del com- 
mercio e dell'artigianato, è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alla rias- 
segnazione nello stato di previsione del 
Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato per l'anno finanziario 
1998, delle somme affluite all'entrata del 
bilancio dello Stato in relazione all'articolo 
2, comma 3, della legge 28 dicembre 1991, 
n. 421, nonché all'articolo 9, comma 5, 
della legge 9 gennaio 1991, n. 10. 
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6. Le somme impegnate in relazione alle 
disposizioni legislative di cui all'articolo 1 
del decreto-legge 9 ottobre 1993, n. 410, 
recante interventi urgenti a sostegno del- 
l'occupazione nelle aree di cmsi siderur- 
gica, convertito dalla legge 10 dicembre 
1993, n. 513, resesi disponibili a seguito di 
provvedimenti di revoca, sono versate al- 
l’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnate, con decreti del Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica, allo stato di previsione 
del Ministero dell'industria, del commercio 
e dell’artigianato, ai fini della utilizzazione 
in favore della Società di promozione in- 
dustriale (SPI) ai sensi del citato articolo 1 
del decreto-legge n. 410 del 1993. 


ART, 15. 


{Stato di previsione del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale 
e disposizioni relative) 


1. Sono autorizzati l'impegno e il pa- 
gamento delle spese del Ministero del la- 
voro e della previdenza sociale, per l'anno 
finanziario 1998, in conformità dell’an- 
nesso stato di previsione (Tabella n. 15). 

2. Ai fini dell'attuazione del decreto 
legislativo 16 settembre 1996, n. 514, 1l 
Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, su proposta 
del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 


Art. 16. 


(Stato di previsione del Ministero del com- 
mercio con l'estero e disposizioni relative) 


1. Sono autorizzati l'impegno e il pa- 
gamento delle spese del Ministero del com- 
mercio con l’estero, per l’anno finanziario 
1998, in conformità dell’annesso stato di 
previsione (Tabella n. 16). 
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Art. 17. 


(Stato di previsione del Ministero 
della sanità e disposizioni relative) 


1. Sono autorizzati l'impegno e il pa- 
gamento delle spese del Ministero della 
sanità, per l’anno finanziario 1998, in con- 
formità dell’annesso stato di previsione 
(Tabella n. 17). 

2. Alle spese di cui all'unità previsionale 
di base «Programmi anti AIDS» (interventi) 
di pertinenza del centro di responsabilità 
«Prevenzione sanitaria» dello stato di pre- 
visione del Ministero della sanità si appli- 
cano, per l’anno finanziario 1998, le di- 
sposizioni contenute nel secondo comma 
dell'articolo 36 del regio decreto: 18 no- 
vembre 1923, n. 2440, e successive modi- 
ficazioni, sulla contabilità generale dello 
Stato. 

3. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato a provvedere, con propri decreti, 
alla riassegnazione alla pertinente unità 
previsionale di base dello stato di previ- 
sione del Ministero della sanità per l’anno 
finanziario 1998, delle somme versate in 
entrata dalle Federazioni nazionali degli 
ordini e dei collegi sanitari per il funzio- 
namento della Commissione centrale per 
gli esercenti le professioni sanitarie. 

4. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, su pro- 
posta del Ministro della sanità, è autoriz- 
zato a ripartire, con propri decreti, tra le 
pertinenti unità previsionali di base dello 
stato di previsione del Ministero della sa- 
nità, per l’anno finanziario 1998, i fondi per 
il finanziamento delle attività di ricerca o 
sperimentazione, delle unità previsionali di 
base «Ricerca scientifica» (interventi e inve- 
stimenti) di pertinenza del centro di re- 
sponsabilità «Organizzazione, bilancio e 
personale» dello stato di previsione del Mi- 
nistero della sanità, in relazione a quanto 
disposto dall’articolo 12, comma 2, del de- 
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 
successive modificazioni. 

5. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato a riassegnare per l'anno finanziario 


Ra 
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1998, con propri decreti, le entrate di cui 
all'articolo 5, comma 12, della legge 29 
dicembre 1990, n. 407, alle competenti 
umtà previsionali di base dello stato di 
previsione del Ministero della sanità per le 
attività di controllo, di programmazione, di 
informazione e di educazione sanitaria del 
Ministero stesso, nonché dell'istituto supe- 
riore di sanità e dell'Istituto superiore per 
la prevenzione e la sicurezza del lavoro. 


ART. 18. 


(Stato di previsione del Ministero 
per 1 beni culturali e ambientali . 
e disposizioni relative) 


i. Sono autorizzati l'impegno e il pa- 
gamento delle spese del Ministero per 1 
beni culturali e ambientali, per l’anno fi- 
nanziario 1998, in conformità dell'annesso 
stato di previsione (Tabella n. 18). 


Art. 19, 


{Stato di previsione del Ministero 
dell'ambiente e disposizioni relative) 


1. Sono autorizzati l'impegno e il pa- 
gamento delle spese del Ministero dell’am- 
biente, per l'anno finanziario 1998, in con- 
formità dell’annesso stato di previsione 
(Tabella n. 19). 


Art. 20. 


(Stato di previsione del Ministero 
dell'università e della ricerca scientifica 
e tecnologica e disposizioni relative) 


1. Sono autorizzati l'impegno e il pa- 
gamento delle spese del Ministero dell'uni- 
versità e della ricerca scientifica e tecno- 
logica, per l'anno finanziario 1998, in con- 
formità dell'annesso stato di previsione 
(Tabella n. 20). 

2. L'assegnazione autorizzata a favore 
del Consiglio nazionale delle ricerche, per 
l'anno finanziario 1998, è comprensiva, nel 
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limite di lire 300 miliardi, delle somme per 
il finanziamento degli oneri destinati alla 
realizzazione dei programmi finalizzati, 
approvati dal Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE), 
della somma di lire 7 miliardi in favore 
dell’area di ricerca di Trieste, nonché del- 
lasomma di lire S miliardi a favore del- 
l’Istituto di biologia cellulare per attività 
internazionale afferente all'area di Monte- 
rotondo. 

3. Il Ministro dell'università e della ri- 
cerca scientifica e tecnologica cura che la 
realizzazione dei programmi finalizzati sia 
coerente con gli obiettivi scientifici della 
ricerca nazionale e con le indicazioni for- 
mulate dal CIPE, riferendo allo stesso Co- 
mitato ogni due anni sullo stato dei pro- 
grammi. Per lo svolgimento di tali attri- 
buzioni si avvale dell'opera di apposita 
commissione nominata dal Ministro stesso, 
sentito il Consiglio nazionale della scienza 
e della tecnologia. 


ART. 21. 


{Totale generale della spesa) 


1. È approvato in lire 1.039.952.044.326.000 
in termini di competenza ed in lire 
1.037.628.183.942.000 in termini di cassa il to- 
tale generale della spesa dello Stato per 
l'anno finanziario 1998. 


ART. 22. 
(Quadro generale riassuntivo) 
1. È approvato, in termini di compe- 
tenza e di cassa, il quadro generale rias- 


suntivo del bilancio dello Stato per l’anno 
finanziario 1998, con le tabelle allegate. 


ART. 23. 
{Disposizioni diverse) 
1. Per l’anno finanziario 1998, le spese 


considerate nelle unità previsionali di base 
dei singoli stati di previsione per le quali il 
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Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica è autorizzato 
ad effettuare, con propri decreti, varia- 
zioni tra loro compensative, rispettiva- 
mente, per competenza e cassa, sono 
quelle indicate nella tabella A allegata 
alla presente legge. 

2. Per l'anno finanziario 1998, le spese 
delle unità previsionali di base del conto 
capitale dei singoli stati di previsione alle 
quali si applicano le disposizioni contenute 
nel] quinto e nel settimo comma dell'arti- 
colo 20 della legge 5 agosto 1978, n. 468, 
e successive modificazioni, sono quelle in- 
dicate nella tabella B allegata alla presente 
legge. 

3. In relazione all'accertamento dei re- 
sidui di entrata e di spesa per i quali non 
esistono nel bilancio di previsione le cor- 
rispondenti appostazioni nell’ambito delle 
unità previsionali di base, il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica è autorizzato ad iscrivere 
1 suddetti residui nelle pertinenti unità 
previsionali di base, anche di nuova isti- 
tuzione, con propri decreti da registrare 
alla Corte dei conti. 

4. La composizione delle razioni viveri 
in natura per gli allievi del Corpo della 
guardia di finanza, del Corpo di polizia 
pemtenziaria, degli agenti della Polizia di 
Stato, del Corpo delle capitanerie di porto 
e del Corpo forestale dello Stato e le 
integrazioni di vitto e di generi di conforto 
per i militari dei Corpi medesimi nonché 
per il personale della Polizia di Stato in 
speciali condizioni di servizio, sono stabi- 
lite, per l'anno finanziario 1998, in con- 
formità delle tabelle annesse allo stato di 
previsione del Ministero della difesa per lo 
stesso anno. 

5. Il Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, è 
autorizzato a trasferire, con propri de- 
creti, in termini di residui, competenza e 
cassa, pone previsionale di base 
«Fondo! per i programmi regionali di 
sviluppo» (investimenti) di pertinenza del 
centro di responsabilità «Attuazione della 
programmazione economica» dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro, del 
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bilancio e della programmazione econo- 
mica per l'anno tinanziario 1998 alle perti- 
nenti unità previsionali di base dei Mini- 
steri interessati, le quote da attribuire alle 
regioni a statuto speciale, ai sensi dell’ul- 
timo comma dell'articolo 126 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616. 

6. Il Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica è au- 
torizzato ad apportare, con propri de- 
creti, in termini di competenza e di 
cassa, le variazioni compensative di bi- 
lancio occorrenti per l'attuazione di 
quanto disposto dall'articolo 13 della 
legge 5 agosto 198], n. 416, e succes- 
sive modificazioni, concernente disciplina 
delle imprese editrici e provvidenze per 
l'editoria. 

7. Ai sensi della legge 3 aprile 1997, 
n. 94, e successivi provvedimenti di at- 
tuazione, il Ministro del tesoro, del bi- 
lancio e della programmazione economica 
è autorizzato a trasferire con propri 
decreti, in termini di residui, di compe- 
tenza e di cassa, le somme occorrenti per 


.gli acquisti di beni, forniture e servizi 


delle Amministrazioni centrali dello 
Stato, dall'unità previsionale di base 
« Beni e servizi per le Amministrazioni 
dello Stato » (oneri comuni). di pertinenza 
del centro di responsabilità « Provvedito- 
rato generale dello Stato » dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo- 
mica alle unità previsionali di base, an- 
che di conto capitale, concernenti spese 
per acquisti di beni, forniture e servizi, 
degli stati di previsione delle Ammini- 
strazioni medesime. 

8. Ai fini dell'attuazione della legge 26 
febbraio 1992, n. 212, concernente colla- 
borazione con i Paesi dell'Europa cen- 
trale e orientale, il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco- 
nomica è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti le variazioni di bilancio 
in termini di residui e di cassa in re- 
lazione alla ripartizione delle disponibi- 
lità finanziarie per settori e strumenti 
d'intervento. 


Sc, e 
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9. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, su pro- 
posta dei Ministri interessati, è autorizzato 
a trasferire, in termini di competenza e di 
cassa, con propri decreti, le disponibilità 
esistenti su altre unità previsionali di base 
degli stati di previsione delle Amministra- 
zioni competenti a favore di apposite unità 
previsionali di base destinate all'attuazione 
di interventi cofinanziati dalla Unione eu- 
ropea, nonché di quelli connessi alla rea- 
lizzazione della Rete umitaria della pub- 
blica amministrazione. 

10. I decreti legislativi adottati entro il 
1998 conseguenti alle leggi di riforma delle 
Amministrazioni pubbliche individuano 1 
centri di responsabilità amministrativa a 
cu riferire le unità previsionali di base del 
bilancio dello Stato; il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco- 
nomica è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, comunicati alle Commis- 
siom parlamentari competenti, le varia- 
zion di bilancio in termini di residui, 
competenza e cassa, Ivi comprese l’istitu- 
zione, la modifica e la soppressione di 
unità previsionali di base. 

11. Al fine di agevolare il passaggio al 
nuovo ordinamento del bilancio ed esclu- 
sivamente per l'esercizio 1998, con decreti 
del Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, su proposta 
dei Ministri interessati, sentite le Commis- 
stoni parlamentari competenti, possono es- 
sere disposti, per le spese di funziona- 
mento, limitatamente agli oneri relativi 
amovimenti di personale e a quelli stretta- 
mente connessi con la operatività delle 
Amministrazioni, variazioni compensative 
tra le unità previsionali di base dei mede- 
simo stato di previsione. 

12. Il Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica è au- 
torizzato ad apportare, con propri decreti 
vartazioni compensative in termini di 
competenza e di cassa, tra le competenti 
unità previsionali di base delle Ammini- 
strazioni interessate per le spese concer- 
nenti la gestione e il funzionamento dei 
sistemi informativi e le spese relative alla 
costituzione e allo sviluppo dei sistemi 
medesimi. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


——— ——___—€_Y—€_________—F-=-=#é#—--6--6PPFPFyP-m+tyyT=="t e ——@_—_—_—_1_—_— —————_——————_————————t———————#@ 


13. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato ad apportare con propri decreti, in 
termini di competenza e cassa, le varia- 
zioni di bilancio occorrenti per l'attuazione 
dell'articolo 18 della legge ll febbraio 
1994, n. 109, e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

14. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato ad apportare, con propri decreti, le 
variazioni di bilancio connesse con l’attua- 
zione dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro del personale dipendente dalle Am- 
ministrazioni dello Stato, stipulati ai sensi 
dell'articolo 45 del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29, e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni, nonché degli ac- 
cordi sindacali e dei provvedimenti di con- 
certazione, stipulati ai sensi dell'articolo 2 
del decreto legislativo 12 maggio 1995, 
n. 195, per quanto concerne il trattamento 
economico fondamentale ed accessorio del 
personale interessato. 

15. II Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato a provvedere, con propri decreti, 
all'assegnazione sulle apposite unità pre- 
visionali di base degli stati di previsione 
delle Amministrazioni interessate, della 
somma affluita all'entrata a titolo di netto 
ricavo dei mutui contratti dal Tesoro in 
attuazione di disposizioni legislative. 

16. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato a provvedere, con propri decreti, 
alla riassegnazione negli stati di previsione 
delle Amministrazioni statali interessate, 
delle somme rimborsate dalla Commis- 
sione dell'Unione europea per spese soste- 
nute dalle Amministrazioni medesime a 
carico delle pertinenti unità previsionali di 
base dei rispettivi stati di previsione, af- 
fluite al Fondo di rotazione di cui all’ar- 
ticolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, 
e successivamente versate all'entrata di bi- 
lancio. 

17. Il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica è auto- 
rizzato a provvedere con propri decreti alle 
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variazioni di bilancio, tra le Amministra- 
zioni Interessate, occorrenti per l'attua- 
zione delle disposizioni di cui all'articolo 
2, comma il, della legge 28 dicembre 
1995, n. 550, relative alla concessione dei 
buoni pasto ai personale del comparto 
Ministeri. 

18. Per il 1998, le unità previsionali di 
base e le funzioni obiettivo sono indivi- 
duate, rispettivamente, negli allegati n. 1e 
n. 2 alla presente legge. 
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ART. 24. 
{Bilancio pluriennale) 


1. Resta approvato, ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 4 della legge 5 agosto 
1978, n. 468, e successive modificazioni e 
integrazioni, il bilancio pluriennale dello 
Stato e delle aziende autonome per il trien- 
nio 1998-2000, nelle risultanze di cui alle 
tabelle allegate alla presente legge. 
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ALLEGATI 


(Omissis) 


Per il testo degli allegati si veda nel supplemento ordinario n. 257/L alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - 
n. 303 del 31 dicembre 1997. 


Per opportuna conoscenza si riporta, qui di seguito, l’elenco degli allegati: 
Tabella A. — Unità previsionali di base del bilancio di previsione dello Stato pr l’anno finanziario 


1998 per le quali il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
e autorizzato ad effettuare variazioni tra loro compensative 


Tabella 8 — Unità previsionali di base per le quali si applicano le disposizioni contenute nel quinto 
e settimo comma dell'articolo 20 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi- 
cazioni 


Quadri generali riassuntivi: 
—- A} Quadro generale riassuntivo del bilancio di competenza per l’anno finanziario 1998 
— 8) Quadro generale riassuntivo del bilancio di cassa per l’anno finanziano 1998 


—- €} Quadro generale massuntivo del bilancio tmennale 1998-2000 (a legislazione 
vigente) 

—- D) Quadro generale riassuntivo del bilancio triennale 1998-2000 delle aziende auto- 
nome 


— E) Quadro generale riassuntivo del bilancio pluriennale programmatico dello Stato per 
il triennio 1998-2000 


Tabella n. 1. = — Stato di previsione dell’entrata 

Tabella n. 2. — Stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Tabella n. 3. — Stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione eca- 
nomica 

Tabella n. 4. = — Stato di previsione del Ministero delle finanze 


Amministrazione dei monopoli di Stato 


Tabella n. 5. -- Stato di previsione del Ministero di grazia e giustizia 
Archivi notarili 
Tabella n. 6. — Stato di previsione del Ministero degli affari esteri 
Istituto agronomico per l’oltremare 
Tabella n.7. — Stato di previsione del Ministero della pubblica istruzione 
Tabella n. 8. — Stato di previsione del Ministero dell’interno 
Amministrazione del Fondo edifici di culto 
Tabella n.9. — Stato di previsione del Ministero dei lavori pubblici 
Tabella n. 10.  —- Stato di previsione del Ministero dei trasporti e della navigazione 
Tabella n. 11.  — Stato di previsione del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni 
Tabella n, 12. .-- Stato di previsione del Ministero della difesa 
Tabella n. 13. — Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole 
Tabella n. 14. — Stato di previsione del Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato 
Tabella n. 15,  --- Stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
Tabella n. 16.  -- Stato di previsione del Ministero del commercio con l'estero 
Tabella n. 17. — Stato di previsione del Ministero della sanità 
Tabella n. 18.  — Stato di previsione del Ministero per i beni culturali ed ambientali 
Tabella n. 19. — Stato di previsione dei Ministero dell'ambiente 
Tabella n. 20. — Stato di previsione del Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 
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NOTE 


AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi del- 
l'art. 10, comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulga- 
zione delle leggi, sull'emanazione dei decreti del Presidente della 
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, 
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, al solo fine di facili- 
tare la lettura delle disposizioni di legge atle quali è operato ii rinvio. 
Restano invariati il valore c l'efficacia degli atti legislativi qui tra- 
SCTitlI. 


Note all'ari. 2: 


— La legge 23 agosto 1988, n. 400, reca: «Disciplina dell'attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Cousiglio dei Mini- 
stri». 


— Il testo dell'art. 33 della legge 5 agosto 1981, n. 416 {Disci- 
plina delle imprese editrici e provvidenze per l’editoria), è il seguente: 


«Art. 33 (Fondo centrale di garanzia). — E istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, direzione generale delle infor- 
mazioni, editoria € proprietà letteraria, artistica © scientifica, un 
fondo centrale di garanzia per i finanziamenti di importo non supe- 
riore a 1.500 milioni di lire, concessi în base all'art. 29 ed ammessi ai 
benefici di cui allo stesso articolo. A tale fine è autorizzata apposita 
gestione ai sensi dell'art. 9 della legge 25 novembre 1971, n. 104], 


La garanzia sul fondo è di natura sussidiaria e può essere accor- 
data agli istituti ed aziende di credito su richiesta dei medesimi o dei 
beneficiari dei finanziamenti. 


La garanzia del fondo si applica con le stesse modalità previste 
dal primo comma dell'art. 20 della legge 12 agosto 1977, n. 675, e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni. 


La dotazione finanziaria del fondo è costituita: 


1) dalle somme che gli istituti erogatori devono versare in 
misura corrispondente alla trattenuta che essi sono tenuti ad operare 
una volta tanto, all'atto della erogazione, sull'importo originario dei 
finanziamenti concessi, limitatamente ai primi 3.000 milioni di cia- 
scun finanziamento, La trattenuta è dello 0,50%; ì 


2) da contmbuti posti a carico degli istituti erogatori di 
importo pari a quello stabilito dal CIPI ai sensi della iettera &} del 
quinto comma dell'art. 20 della legge 12 agosto 1977, n. 675, modifi- 
cato dall'art. 12-bis del decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 23, conver- 
tito in legge, con modificazioni, dalla legge 29 marzo 1979, n.91; 


3) da un contributo dello Stato di lire 200 milioni per ciascuno 
dei primi tre esercizi finanziari successivi alla entrata in vigore della 
presente legge; 


4) dagli interessi maturati sulle disponibilità del fondo». 


— Il testo dell'art. 127 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura 
e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, approvato con 
decreto dei Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è il 
seguente: 


«Art. 127 {Fondo nazionale di intervento per la lotta ella 
droga). — l. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è isti- 
twito il Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga per il 
finanziamento di progetti, finalizzati al perseguimento degli obiettivi 
del presente testo unico, presentati dai Ministri dell'interno, di grazia 
e giustizia, della difesa, delia pubblica istruzione e della sanità con 
particolare riguardo per i progetti localizzati nelle regioni meridio- 
nali. 


2. A valere sul Fondo di cui al comma | possono essere finan- 
ziati progeit: mirau alla prevenzione e al recupero dalle tossicodipen- 
denze elaborati dai comuni maggiormente interessati dall'espansione 
di tale fenomeno, previa presentazione di progetti di fattibilità indi- 
canti 1 tempi, le modalità e gli obiettivi che si intendono conseguire 
nel campo della prevenzione e recupero dalle tossicodipendenze. Al 
finanziamento dei progettt possono accedere prioritariamente + 
comuni del Mezzogiorno e quelli che intendono attivare servizi speri- 
mentali di prevenzione sul territorio 


3. Una quota almeno pari al 7 per cento degli stanziamenti di 
cui al comma 11 è destinata al finanziamento di progetti di iniziativa 
delte regioni volti alla formazione integrata degli operatori dei servizi 


pubblici e privati convenzionati per l'assistenza socio-sanitaria alle 
tossicodipendenze, anche con riguardo alle problematiche derivanti 
dal trattamento di tossicodipendenti sieropositivi.. 

4. I finanziamento dei progetti di cui ai commi ] e 2 è disposto, 
con proprio decreto, dal Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito 
il Comitato nazionale di coordinamento per l’azione antidroga di cui 
all'art. 1. 


S. H Comitato nazionale di coordinamento per l’azione anti- 
droga, nella prima seduta, specifica le priorità in tema di prevenzione 
e recupero dalle tossicodipendenze nonché il contenimento del feno 
meno della sindrome da immunodeficienza acquisita (AIDS) e deter- 
mina i criteri per la ripartizione del fondo e per la valutazione dei 
progetti, tenendo conto tra l'altro: 


a) dell'urgenza degli interventi in relazione a situazioni di alto 
rischio; 

b) degli interventi volti alla prevenzione e al contenimento del 
diffondersi delle infezioni HIV tra ì tossicodipendenti; 


c} della carenza di strutture idonee alla lotta alla droga, nel 
settore-di competenza di ciascun soggetto proponente: 


d) della necessità di formazione de! personale, con riferimento 
agli specifici obiettivi proposti dalla Organizzazione mondiale della 
sanità (regione europea) e dalla Comunità europea. 


6. Per l'esame istruttorio dei progetti è istituita, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, una commissione presieduta 
da un esperto designato dal Ministro per gli affari sociali o da un 
dirigente generale in servizio alla Presidenza del Cousiglio dei Mini. 
stri e composta da sette esperti nei campi della prevenzione e del 
recupero dalle tossicodipendenze, dei seguenti settori: sanitario, far- 
maco-tossicologico, psicologico, sociologico, riabilitativo, pedago- 
gico, giuridico. Detta commissione è coadiuvata da un ufficio di 
segreteria al quale è preposto un funzionario della carriera direttiva 
o dirigenziale in servizio alla Presidenza del Consiglio deì Ministri. 


7. Le amministrazioni destinatarie dei finanziamenti avviano la 
realizzazione dei progetti entro tre mesi dalla erogazione del finanzia- 
merfto, dandone comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, che, in mancanza, provvede, sentito il Comitato nazionale 
di coordinamento per l’azione antidroga, a ridistribuire le somme su 
altri progetti meritevoli di accoglimento. 

8. Le amministrazioni provvedono altresi ad inviare alla Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri una relazione semestrale sull’anda- 
mento dei progetti e sui risultati conseguiti. 


9. Nel caso in cui la realizzazione del progetto finanziato incon- 
tri concrete difficoltà operative, l'amministrazione ìinteressata, previo 
parere favorevole del Comitato nazionale di coordinamento per l’a- 
zione antidroga, può apportarvi le opportune variazioni, ferma 
restando l'entità del finanziamento accordato. 

10, L'onere per il funzionamento della commissione di esperti e 
del relativo ufficio di segreteria è valutato in lire 800 milioni annui a 
decorrere dall'anno 1990. 


11. L'onere per il finanziamento dei progetti di cui ai commi le 
2 è determinato in lire 176.040 milioni per l'anno 1990 e in lire 
177,900 milioni a decorrere dal 1991. 

12. L'organizzazione del Comitato nazionale di coordinamento 
per l’azione antidroga è disciplinata con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri. N Comitato potrà articolarsi in più sezioni; 
per il suo funzionamento dovranno osservarsi le norme regalamen- 
tari di cui all'art. 7, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400». 


— La legge 15 dicembre 1990, n. 396, reca: «Interventi per 
Roma, capitale della Repubblica». 


— Iltesto dell’ari. 19 della legge 24 febbraio 1992, n 228 {Istiti- 
zione del Servizio nazionale della protezione civile), è i! seguente: 


«Art. 19 {Norma finanziaria) — 1. Le somme relative alle 
autorizzazioni di spesa a favore del Fondo per la protezione civile 
sono iscritte, in relazione al tipo di intervento previsto, in appositi 
capitoli. anche di muova istituzione, dello stato di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il Ministro del tesoro è auto- 
rizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro 
per ìl coordinamento della protezione civile, le vanazioni compensa- 
tive che si rendessero necessarie nel corso dell'esercizio in relazione 
agli interventi da cffemuare. 

2. Le disponibilità esistenti nella contabilità speciale intestata al 
“Forndo per ia protezione civile” di cui all'art. 2 del decreto-legge 
10 luglio 1982. n. 428. convertito, con modificazioni, dalla legge 
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12 agosto 1982, n. $47, nonché quelle rinvenienti dalla contrazione 
dei mutui già autorizzati con legge a favore del Fondo per la prote- 
zione civile, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per la 
riassegnazione, con decreti del Ministro del tesoro, ai pertinenti capi- 
toli da istituire nell'apposita rubrica dello stato di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 


3. Per gli interventi di emergenza, di cui ai commi 2 e 3 del- 
l'art. 5, il Ministro per il coordinamento della protezione civile può 
provvedere anche a mezzo di soggetti titolari di pubbliche funzioni, 
ancorché non dipendenti statali, mediante ordini di accreditamento 
da disporre su pertinenti capitoli, per i quali non trovano applica- 
zione le norme detla legge e del regolamento di contabilità generale 
dello Stato sui limiti di somma. Detti ordini di accreditamento sono 
sottoposti a controllo successivo e, se non estinti al termine dell’eser- 
cizio 3N cui sono stati emessi, possono essere trasportati all'esercizio 
seguente. 


4 I versamenti di fondi da parte di enti 0 privati per le esigenze 
di protezione civile confluiscono all'entrata del bilancio dello Stato 
per la rassegnazione ai rispettivi capitoli di spesa, con decreti del 
Ministro del tesoro. 


S. Le obbligazioni giuridiche assunte anteriormente alla data di 
entrata in vigore della presente legge a carico del Fondo per la prote- 
zione civile danno luogo a formali impegni a carico dei competenti 
capitoli da istituite ai sensi del comma 1». 


-— Il testo del secondo comma dell'art. 2 della legge 30 aprile 
1985, n. 163 (Nuova disciplina degli interventi dello Stato a favore 
dello spettacolo), è il seguente: «La residua quota del Fondo è riser- 
vata per far fronte agli oneri derivanti daîl'applicazione degli art. 4 € 
5 della presente legge, nonché per provvedere ad eventuali interventi 
integrativi in base alle esigenze dei singoli settori». 


Note all'art. 3. 


—- I testo dell'art 31 della legge i 8 maggio 1989, n 183 {Norme 
per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo), è il 
seguente: 


«Art. 31 fSchemi previsionali e programmaticij. — 1. Entro qua- 
rantacinque giorni dalla dala di entrata in vigore della presente legge. 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Minisin, sono costituite 
le Autorità dei bacini di rilievo nazionale, che elaborano e adottano 
uno schema previsionale e programmatico ai finì della definizione 
delle lince fondamentali dell'assetto del territorio con riferimento alla 
difesa del suolo e della predisposizione dei piani di bacino, sulla base 
dei necessari atti di indirizzo € coordinamento. 


2. Gli schemi debbono, tra l’altro, indicare. 


a) gli adempimenti, e i relativi termini, necessari per la costi- 
tuzione delle strutture tecnico-operative di bacino; 

b) i fabbisogni cartografici e tecnici e gli studi preliminar- 
mente indispensabili ai fint del comma Ì; 

c; gli interventi più urgenti per la salvaguardia del suolo, del 
territorio € degli abitati e la razionale utilizzazione delle acque, ai 
sensi della presente legge, dando priorità in base ai criteri integrati 
dell'incolumità delle popolazioni e del danno incombente nonché del- 
l'organica sistemazione, 

dj) le modalità di attuazione c i tempi di realizzazione degli 
interventi; 


e) 1 fabbisogni finanziani 


3. Agli stessi finì del comma 1, le regioni, delimitati provvisoria- 
mente, ove necessano, gli ambiti termitonali adottano, ove occorra, 
d'intesa, schemi con pari indicazioni per i restanti bacini. 


4. Gli schemi sono trasmessi entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge al Comitato dei ministri di cui 
all'articolo 4 che, sentito il Comitato nazionale per la difesa del suolo, 
propone al Consiglio dei Ministri la ripartizione dei fondi disponibili 
per iì triennio 1989-1991, da adottare con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri. 


5. Per l'attuazione degli schemi di cui al presente articolo è auto- 
rizzata la spesa di lire 2.427 miliardi, di cui almeno il 50 per cento 
per | bacini del Po, dell'Arno, dell'Adige, del Tevere e del Volturno. 


6. Per gli interventi urgenti della diga del Bilancino e dell’asta 
media del fiume Arno è concesso alla regione Toscana, a valere sulla 
quota riservata di cui al comma $, un contributo straordinario, 
immediatamente erogabile, di lire 120 miliardi». 
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-— Il testo degli articoli 3 e 4 del D.P.R. 24 marzo 1981, n. 145 
(Ordinamento dell'Azienda autonoma di assistenza al volo per il traf- 
fico acreo generale), È, rispettivamente, il seguente: 


«Ant 3 Compiti dell'Azienda). -—- L'Azienda provvede: 


a} alla organizzazione ed all'esercizio dei servizi de} traffico 
aereo generale, delle telecomunicazioni aeronautiche, delle informa- 
zioni aeronauiiche, dei servizi metereologici aeroportuali, e i relativi 
servizi amministrativi, tecnici e di supporto, nonché dei servizi del 
traffico aereo inerenti ai movimenti degli aeromobili sulle aree di 
manovra; 


bj al potenziamento, all'ammodernamento ed alla costruzione 

di impianti ed apparati di assistenza radio 0 visuale, alla loro installa- 
zione ivi comprese le acquisizioni di terreno e le opere demaniali € 
alla manutenzione anche in relazione: 

allo sviluppo del traffico aereo; 

al progresso tecnofogico; 

alle modificazioni delle norme internazionali in materia di 
assistenza al volo; 


c; alla ricerca ed alla promozione di studi ed esperienze di 
carattere tecnico-scientifico inerenti l'assistenza al volo; 


dj) al collegamento con altre amministrazioni pubbliche al 
fine di realizzare le forme di collaborazione necessarie riguardo ai 
problemi territoriali di comune interesse; 


e} ai rapporti con enti e organizzazioni internazionali del 
settore: 


f} ai rapporti con enti e società nazionali che operano nel 
settore; 


£} alla predisposizione degli elementi tecnico-economici delle 
tariffe dei propri servizi. nonché all'accertamento, alla registrazione, 
alla contabilizzazione, all'imputazione ed alla riscossione del pro- 
vento di cui all'art 1 della legge 11 luglio 1977, n. dil;: 


h} al reclutamento e, direttamente o indirettamente, alla for- 
mazione ed all'addestramento del personale da impiegare per l’esple- 
tamento dei servizi di assistenza al volo. al rilascio delle relative 
licenze ed abilitazioni nonché al movimento del personale secondo le 
esigenze dei servizi di assistenza al volo; restano ferme le attribuzioni 
del Ministero della difesa in materia di licenze ed abilitazioni del per- 
sonale militare sempre che le stesse non siano in contrasto con la nor- 
maliva internazionale; 


1) all'amministrazione in generale ed alle procedure ammini- 
strative inerenti l'attività contrattuale; 


13 ai controlli, a terra e in volo, sulla rispondenza aglì stan- 
dards delle radio assistenze e degli aiuti luminosi per l'atterraggio; 


m) alla pianificazione ed alla programmazione dell'assistenza 
al volo, determinando inoltre, in occasione della costruzione di nuovi 
aeroporti civili o della ristrutturazione di quelli esistenti, i requisiti 
tecnico-operativi relativi all'assistenza al volo; 


n} agli accertamenti delle infrazioni alta normativa sull’assi- 
stenza al volo; 


e) alla imposizione delle servitù necessarie per il funziona- 
mento degli impianti: 


pi al rilievo, alla compilazione cd alta pubblicazione delle 
carte ostacoli aeroportuali nei limiti degli aeroporti di propria com- 
petenza; 


g) alla diretta gesnone, fatto salvo il disposto di cu alla let- 
tera n) dell'art 3 della legge 23 maggio 19890, n. 242, di tutti gli affari 
che comunque la riguardano, nonché di quelli relativi ad altri sermzi 
eventualmente trasferiti all'Azienda; 


rj all'emanazione della normativa tecnico-operativa dei ser- 
vizi di competenza 


L'Azienda ha inoltre facoltà di partecipare a società ed enti ope- 
ranti anche all'estero, aventi per fini l'esercizio di attività complemen- 
tari, accessorie 0 comungue connesse con quelle dell'assistenza al 
volo, e di partecipare a società ed enti operanti anche all'estero aventi 
per fini la formuura a terzi di consulenza ed assistenza tecnica, di siu- 
dio, di progettazione, di costruzione o di gestione temporanea nelle 
fasi di avviamento di enti del servizio di controllo del traffico aereo, 
di sitemi ed impianti, di telecomunicazioni e di elaborazione automa- 
tica dei datì, di enti del servizio meteorologico, climatologico e fisico 
dell'atmosfera. 
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La partecipazione alle società o enti di cui al precedente comma 
deve essere approvata dal Ministro dei trasporti e, qualora si tratti 
di società o enti operanti all'estero, anche con il concerto del Ministro 
degli affari esteri. 


Le norme con le quali si attribuiscono alla Direzione generale 
degli impianti e dei mezzi per l'assistenza al volo, per la difesa aerea 
e per le telecomunicazioni, competenze in materia di assistenza al 
volo e traffico aereo civile stabilite con decreti del Presidente della 
Repuublica 18 novembre 1965, n. 1477 e 1478, sono abrogate in 
quanto incompatibili con il presente decreto. 


È altresì abrogato l'art. 3 della legge 30 gennaio 1963, n. i41, 
nonché ogni altra norma che attribuisce ad altri organismi militari e 
civili competenze devolute dal presente decreto all'Azienda». 


«Art. 4 (Servizi gestiti dall'Azienda). — Con riferimento al pre- 
cedente art. 3, punto a), l'Azienda gestisce in particolare: 


i servizi del traffico aereo, consistenti nei servizi di controllo 
del traffico aereo, nel servizio informazioni di volo, nel servizio con- 
sultivo e di allarme, negli spazi aerei di cui al precedente art. 2 e sugli 
aeroporti civili. I predetti servizi potranno riaguardare, ove ciò sia 
nchiesto dall'Aeronautica militare, anche spazi aerei di competenza 
della citata forza armata e aeroporti militari; 


it servizio meteorologico aeroportuale; 

il servizio informazioni aeronautiche; 

i servizi fisso e mobile delle telecomunicazioni aeronautiche, il 
servizio di radionavigazione e di quello di radiodiffusione». 


.-- Il testo delle lettere a) e 5} dell’an. 17 della legge 24 maggio 
1977, n. 227 (Disposizioni sull’assicurazione e sul finanziamento dei 
crediti inerenti alle esportazioni di merci e servizi, all'esecuzione di 
lavori all'estero nonche alla cooperazione economica e finanziaria in 
campo internazionale), è, rispettivamente il seguente: 


«Art. 17. Il limite degli impegni assumibili in garanzia ai sensi 
dell’ari, 3 della presente legge viene fissato: 


a) per le garanzie di durata sino a 24 mesi, in 5.000 miliardi di 
lire quale limite con carattere rotativo che potrà essere modificato 
con la legge di approvazione del bilancio dello Stato; 


5) per le garanzie di durata superiore a 24 mesi, annualmente, 
con fegge di approvazione del bilancio dello Stato. Qualora al ter- 
mine di ciascun anno finanziario l'ammontare delle garanzie assunte 
nell'anno stesso risulti inferiore al limite fissato, 
la dilferenza sarà portata in aumento del limite fissato per l’anno 
SUCCESSIVO”. 


— N’ testo degli articoli 7, 8, 9 e 9-dis della legge 5 agosto 1978, 
n. 468 (Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato 
in materia di bilancio), è, rispettivamente, il seguente: 


«Art. 7? fFondo di riserva per ie spese obbligatorie e di ordi- 
ne). — Nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro 
è istituito, nella parte corrente, un “Fondo di riserva per le spese 
obbligatorie e d'ordine” le cui dotazioni sono annualmente determi- 
nate, con apposito articolo, dalla legge di approvazione del bilancio. 


Con decreti del Ministro del tesoro, da registrarsi alla Corte dei 
conti, sono trasferite dal predetto fondo ed iscritte in aumento sia 
delle dotazioni di competenza che di cassa dei competenti capitoli le 
somme necessarie; 


1) per il pagamento dei residui passivi di parte corrente, climi- 
nati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa, in caso 
di mchiesta da parte degli aventi diritto, con reiscrizione ai capitoli 
di provenienza, ovvero a capitoli di nuova istituzione nel caso in cui 
quello di provenienza sia stato nel frattempo soppresso; 


2) per aumentare gli stanziamenti dei capitoli di spesa aventi 
carattere obbligatorio o connessi con l'accertamento € la riscossione 
delle entrate. 


Allo stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro è 
allegato l'elenco dei capitoli di cui at precedente numero 2), da appro- 
varsi, con apposito articolo, dalla legge di approvazione del bilan- 
cio». 


«Art. & (Fondo speciale pe la riassegnazione di residui perenti 
delle spese in conto capitale). — Nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro è istituito, nella parte in conto capitale, un 
“Fondo speciale per la riassegnazione dei residui passivi della spesa 
in conto capitale, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione 
amministrativa”. 


Qualora si tratti di residui già perenti relativi ad importi che lo 
Stato ha assunto l'obbligo di pagare per contratto o compenso di 
opere prestate o di lavori o di forniture eseguiti, a richiesta delle 
amministrazioni competenti, con decreto del Ministro del tesoro da 
registrarsi alla Corte dei conti, sono trasferite dal predetto fondo — 
per le finalità per le quali furono autorizzate — le somme di volta in 
volta occorrenti da iscrivere ai pertinenti capitoli di provenienza onde 
integrarne le dotazioni sia di competenza che di cassa, ovvero a capi- 
toli di nuova istituzione, nel caso in cui quello di provenienza fosse 
stato nel frattempo soppresso». 


«Art. 9 (Fondo di riserva per le spese impreviste). — Nello stato 
di previsione del Ministero del tesoro, è istituito, nella parte corrente, 
un “Fondo di riserva per le spese impreviste”, per provvedere alle 
eventuali deficienze delle asseguazioni di bilancio, che non riguardino 
le spese di cui al precedente art. ? (punto 2), ed al successivo art. 12 
e che, comunque, non impegnino i bilanci futuri con carattere di con- 
tinuità. 

Il trasferimento di somme dal predetto fondo € la loro corrispon- 
dente iscrizione ai capitoli di bilancio hanno luogo mediante decreti 
del Presidente della Repubblica su proposta dei Ministro del tesoro, 
da registrarsi alla Corte dei conti, e riguardano sia le dotazioni di 
competenza che quelle di cassa dei capitoli interessati. Allo stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro è allegato un elenco 
da approvarsi, con apposito articolo, dalla legge di approvazione del 
bilancio, delle spese per le quali può esercitarsi la facoltà di cui al 
comma precedente. 


Alla legge di approvazione del rendiconto generale dello Stato è 
allegato un elenco dei decreti di cui al secondo comma, con le indica- 
zioni dei motivi per i quali sì è proceduto ai prelevamenti dal fondo 
di cui al presente articolo». 


«Art. 9-bis {Fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa}. — 1. 
Nello stato di previsione del Ministero del tesoro è istituito un 
“Fondo di riserva per l'integrazione delle autorizzazioni di cassa”, il 
cui stanziamento è annualmente determinato, con apposito articolo, 
dalla legge di approvazione del bilancio. 


2. Con decreto del Ministero del tesoro, su proposta del Mini- 
stro intestatario, che ne dà contestuale comunicazione alle Commis- 
sioni parlamentari competenti, sono trasferite dal Fondo ed iscritte 
in aumento delle autorizzazioni di cassa dei capitoli iscritti negli stati 
di previsione delle amministrazioni statali le somme necessarie a 
provvedere ad eventuali deficienze delle dotazioni dei capitoli mede- 
simi, ritenute compatibili con gli obiettivi di finanza pubblica. In 
deroga all'art. 3, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, i 
decreti sono trasmessi alla Corte dei conti al sola fine della parifica- 
zione del rendiconto generale dello Stato. Î medesimi decreti di varia- 
zione sono trasmessi al Parlamento». 


— Per il testo dell’art. 7 della già citata legge n. 468/1978, sì 
veda nola precedente. 


— Il testo del primo e secondo comma dell’ant. 12 della già 
citata legge n. 468/1978, è, rispettivamente, il seguente: 


«i. Con decreti del Presidente delia Repubblica, su proposta del 
Ministro del tesoro, sentito il Consiglio dei Ministri, possono iscri- 


‘versi in bilancio somme per restituzioni di tributi indebitamente 


riscossi, ovvero di tasse ed imposte su prodotti che si esportano, per 
pagare vincite al lotto, per eseguire pagamenti relativi al debito pub- 
blico, in dipendenza di operazioni di conversione od altre analoghe 
autorizzate da leggi, per integrare le assegnazioni relative a stipendi, 
pensioni e altn assegni fissi, tassativamente autorizzati € regolati per 
legge, per integrare le dotazioni del fondo speciale di cui al prece- 
dente art. 8, nonché per fronteggiare le esigenze derivanti al bilancio 
dello Stato dalle disposizioni di cui agli articoli 10, paragrafo II, e 
12, paragrafo II, del regolamento (CEE, EURATOM, CECA) 
n. 2891/77 del Consiglio in data 19 dicembre 195? e successive modi- 
ficazioni. 


2. In corrispondenza con gli accertamenti dell'entrata possono, 
mediante decreti del Ministro del tesoro, iscriversi in bilancio le 
somme occorrenti per la restituzione di somme avute in deposito 0 
per il pagamento di quote di entrata dovulute ad enti ed istituti, o di 
somme comunque riscosse per conto di terzi». 


— Per il testo dell'art. 9 della citata legge n. 468/1978 si veda 
precedente nota al presente articolo. 
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La decisione del Consiglio delle comunità curopce del 21 aprile 
1970 è relativa alla sostituzione dei contributi finanziari degli Stati 
membri con risorse proprie delle Comunità. 


— H D.Lgs. 3 aprile 1993, n. 96 reca: «Trasferimento delle com. 
petenze dei soppressi Dipartimento per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno e Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzo- 
giorno, a norma dell'art. 3 della legge 19 dicembre 1992, n. 488». 


‘— La legge II febbraio 1992, n. 157 reca: «Norme per la prote- 
zione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio» 


-- Il testo dell'art. 48 della legge 20 maggio 1985, n. 222 {Dispo- 
sizioni sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per il sostentamento 
del clero cattolico in servizio nelle diocesi), è il seguente: 


«Art. 48. -.. Le quote di cui all'art 47, secondo comma, sono 
utilizzate dallo Stato per interventi straordinari per fame nel mondo, 
calamità naturali, assistenza ai rifugiati, conservazione di beni cultu 
rali; dalla Chiesa cattolica per esigenze di culto della popolazione, 
sostentamento del clero, interventi caritativi a favore della collettività 
nazionale o di paesi del terzo mondo». 


—- Il tesio dell'art. 
seguente: 


«Arl. 24 {Fondo presso il Ministero del tesoro). — |. A decor- 
rere dall'anno 1992 presso 11 Ministero del tesoro è istituito un fondo 
la cui dotazione è alimentata da una addizionale dì lire 10.000 alla 
tassa di cui al numero 26, sottonumero I), della tariffa annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre j972, n. 641, e 
successive modificazioni. 


2. Le disponibilità del fondo sono ripartite entro il 31 marzo di 
ciascun anno con decreto del Ministro del tesoro, di concerto con ì 
Minisin delle finanze e dell'agricoltura e delle foreste, nel seguente 
modo: 


a) 4 per cento per ii funzionamento e l'espletamento dei com- 
pit: istituzionali del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale; 


h} 1 per cento per al pagamento della quota di adesione dello 
Stato italiano al Consiglio internazionale della caccia e della conser- 
vazione della selvaggina; 


c} 95 per cento fra le associazioni venatorie nazionali rnicono- 
sciute, In proporzione alla rispettiva, documentata consistenza asso- 
ciativa. 


3. L'addizionale di cui al presente articolo non è computata at 
fini dì quanto previsto all'art. 23, comma 2. 


4. L'attribuzione della dotazione prevista dal presente articolo 
alle associazioni venatorie nazionali riconosciute non comporta l'as- 
soggettamento delle stesse al controllo previsto dalla legge 21 marzo 
1958, n, 259». 


— Il testo dell'art. 18 della legge 5 gennaio 1994, n. 36 (Disposi- 
zioni m materia di risorse idriche), è il seguente: 


«Art. 18 fCamoni per le utenze di acqua, pubblica). — 1. Ferme 
restando le esenzioni vigenti, dal 1° gennaio 1994 : canoni annui rela- 
tivi alle utenze di acqua pubblica, previsti dall’ari. 35 del testo unico 
delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici, appro- 
vato con regio decreto li dicembre 1933, n. 1775 e successive modifi- 
cazioni, costituiscono il corrispettivo per gli usi delle acque prelevate 
e sono così stabiliti: 


a) per ogni modulo di acqua ad uso di irrigazione, lire 70.400, 
ridotte alla metà se le colature ed i residui di acqua sono restituiti 
anche in falda: 


b) per ogni ettaro, per Irrigazione di terreni con derivazione 
non suscettibile di essere fatta a bocca tassala, lire 6-40; 


c} per ogni modulo di acqua assentito per il consumo umano, 
lire 3 milioni; 

d) per ogni modulo di acqua assentito ad uso industriale, 
lire 22 milioni, assumendosi ogni modulo pari a tre milioni di metri 
cubi annui. I) canone è ridotto del 50 per cento se il concessionario 
attua un riuso delle acque a ciclo chiuso reimpiegando le acque risul- 
tanti a valle del processo produttivo o se restituisce le acque di sca- 
rico con le medesime caratteristiche qualitative di quelle prelevate. 
Le disposizioni di cu al comma 5 dell'art. 12 del decreto-legge 
27 aprile 1990, n.90 convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 giugno 1990, n. 165, e successive modificazioni, non si applicano 
limitatamente al canone di cui alfa presente lettiera; 


24 della citata legge n. 157/1992, è il 


e) per ogni modulo di acqua per ia pescicoltura, l'irrigazione 
di attrezzature sportive © di arce destinate a verde pubblico, 
lire 500.000; 


f) per ogni kilowatt di potenza nominale concessa 0 ricono- 
sciuta, per le concessioni di derivazione ad uso idroelettrico lire 
20.467. E abrogato l'art. 32 della legge 9 gennaio 199Î, n. 9, e succes- 
sive modificazioni; 


g} per ogni modulo di acqua ad uso igienico ed assimilati, 
concernente l'utilizzo dell'acqua per servizi igienici e servizi antincen- 
dio, ivi compreso quello relativo ad impianti sportivi, industrie € 
strutture varie qualora la richiesta di concessione riguardi solo tale 
utilizzo, per impianti di aulolavaggio e lavaggio strade e comunque 
per tutti gli usi non previsti alle precedenti lettere lire 1.500.000. 


2. Gli importi dei canoni di cui al comma | non possono essere 
inferiori a lire 500.000 per derivazioni per il consumo umano e a lire 
3 milioni per derivazioni per uso industriale 


3. E istituito un fondo speciale per il finanziamento degli inter- 
venti refativi al risparmio idrico e al riuso delle acque reflue, nonché 
alte finalità di cui alla legge 18 maggio i989, n. 183, e successive 
modificazioni. Le maggiori entrate derivanti dall'applicazione del 
presente articolo e quelle derivanti da eventuali maggiorazioni dei 
camoni rispetto a quelli in atto alla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge sono conferite al fondo di cui al presente comma. Le 
somme sono ripartite con le procedure di cui alla medesima legge 
n. 183 del 1989, 


4. A far data dal 1° gennaio 1994 l'art. 2 della legge 16 maggio 
1970, n. 281 non sì applica per le concessioni di acque pubbliche. A 
decorrere dalla medesima data le regioni possono istituire un’addizio- 
nale fino ai 10 per cento dell'ammontare dei canoni di cw al 
comma |. 


5. Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il 
Ministro del tesoro, da cmanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità per 
l'applicazione del presente articolo e per l'aggiornamento triennale 
dei canoni tenendo conto del tasso di inflazione programmato e delle 
finalità di cui alla presente legge. 


6. È abrogato il comma | dell'art. $ del decreto-legge 15 settem- 
bre 1990, n. 261, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 novem- 
bre 1990, n. 331. 


7. Al comma 2 dell'art. 2 delta legge 23 dicembre 1992, n. 498 le 
parole da: “Le maggiori risorse” fino a: “delle sostanze disperse." 
sono soppresse». 


-- Il testo della lettera 5) del comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 
30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanita- 
ria, a norma dell'art. ] della legge 230ottobre 1992, n.421), 
è il seguente: 


«3. Il Fondo sanitario nazionale, al netto della quota indivi. 
duata ai sensi del comma precedente, è ripartito con riferimento al 
triennio successivo entro il 15 ottobre di ciascun anno, in coerenza 
con le previsioni del disegno di legge finanziaria per l’anno 
successivo, dal CIPE, su proposta del Ministro della sanità, sentita 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome; la quota capitaria di finanziamento da assicurare 
alle regioni viene determinata sulla base di un sistema di coefficienti 
parametrici, in relazione aì livelli umformi di prestazioni samtarie in 
tutto il territorio nazionale, determinati ai sensi dell’art. ], con rifeni- 
mento ai seguenti elementi: 


a) {Omissis}, 


6) mobilità sanitaria per tipologia di prestazioni, da compen- 
sare, in sede di riparto, sulla base di contabilità analitiche per singolo 
caso fornite dalle unità sanitarie locali e dalle aziende ospedaliere 
attraverso le regioni c le province autonome». 


— Il testo dell'art. 21 della legge 26 aprile 1983, n. 130 (Disposi- 
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
- legge finanziaria 1983), è il seguente: 


«Art. 21. — In apposito capitolo dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del bilancio e della programmazione economica 
è iscritta, per l’anno 1983, la somma di lire 1.300 miliardi per il finan- 
ziamento di progetti immediatamente eseguibili per interventi di rile- 
vante interesse economico sul territorio, nell'agricoltura, nell'edilizia 
e nelle infrastrutture nonché per la tutela di beni ambientali e cultu- 
tali e per le opere di edilizia scolastica e universitaria. 


cali 
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Nei venti giorni successivi alla data di pubblicazione della pre- 
seute legge il CIPE, su proposta del Ministro del bilancio e della pro- 
grammazione economica, determina, con delibera da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 1 criteri di riparto tra ammini- 
strazioni centrali e regionali e tra settori di intervento nonché i para- 
metri di valutazione dei progetti. 


Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione della delibera 
di cui al precedente comma, le amministrazioni interessate presen- 
tano per l'approvazione i rispettivi progetti al CIPE, che delibera 
entro i successivi sessanta giorni, tenuto conto del contributo di cia- 
scun progetto agli obiettivi del piano a medio termine. 


Con la stessa delibera di approvazione il CIPE fissa le modalità e 
i tempi di erogazione, avvalendosi della Cassa depositi e prestiti, per 
le procedure di finanziamento delle opere di competenza regionale. 
In aggiunta all’autorizzazione di spesa di cui al primo comma, è 
autorizzato il ricorso alla Banca europea pet gli investimenti (BEI), 
fino alla concorrenza del controvalore di lire 1.000 miliardi, per la 
contrazione di appositi mutui per le finalità del presente articolo. 


Con la medesima delibera di cui al terzo comma, il CIPE stabili- 
sce, in relazione ai progetti per i quali sia possibile il ricorso ai mutui 
di cui al comma precedente e per ciascun progetto, la quota per la 
quale l'amministrazione interessata è autorizzata, a decorrere dal 
secondo semestre dell'anno 1983, a contrarre i mutui stessi. 


L'onere dei suddetti mutui, per capitale ed interessi, è assunto a 
carico del bilancio dello Stato mediante iscrizione delle relative rate 
di ammortamento, per capitale cd interessi, in appositi capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro. La direzione 
generale del tesoro provvede al rimborso sulla base di un elenco riepi- 
logativo che, alla scadenza delle rate, la BEI comunica con l’indica- 
zione dell'importo complessivo e dei mutui cui si riferisce. Il Ministro 
del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor- 
renti variazioni dì bilancio. “ 


Le proposte delle amministrazioni devono situare ciascun pro- 
getto nel contesto dei rispettivi piani settoriali, se esistenti, e conte- 
nere indicatori quantitativi di convenienza economica del progetto 
quali il saggio di rendimento interno e il valore attuale netto stimato 
per progetto, secondo la metodologia indicata dal Ministero de! 
bilancio e della programmazione economica. 


La riserva del 40 per cento di cui all'art. 107, primo comma, del 
testo unico approvato.con decreto del Presidente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218, viene determinata sulle disponibilità nette com- 
plessiven. 


— N testo dell’art. 36 del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 
(Nuove disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla con- 
tabilità generale dello Stato), è il seguente: 


«Art. 36. — I residui delle spese correnti non pagati entro il 
secondo esercizio successivo a quello in cui è stato iscritto il relativo 
stanziamento si intendono perenti agli effetti amministrativi; quelli 
concernenti spese per lavori, forniture e servizi possono essere mante- 
nuti in bilancio fino al terzo esercizio successivo a quello in cui è 
stato iscritto il relativo stanziamento. Le somme eliminate possono 
riprodursi in bilancio con riassegnazione ai pertinenti capitoli degli 

. esercizi successivi. 


Le somme stanziate per spese in conto capitale non impegnate 
alla chiusura dell'esercizio possono essere mantenute in bilancio, 
quali residui, non oltre il terzo esercizio finanziario successivo alla 
prima iscrizione, salvo che non si tratti di stanziamenti iscritti in 
forza di disposizioni legislative entrate in vigore nell'ultimo quadri- 
mestre dell'esercizio precedente. In tal caso, il periodo di conserva» 
zione é protratto di un anno. Per le spese in annualità il penodo di 
conservazione decorre dall'esercizio successivo a quello di iscrizione 
in bilancio di ciascun limite di impegno. 


I residui delle spese in conto capitale, derivanti da importi che lo 
Stato abbia assunto obbligo di pagare per contratto o in compenso 
di opere prestate 0 di lavori o di forniture eseguiti, non pagati entro 
il quinto esercizio successivo a quello in cui è stato iscritto il relativo 
stanziamento, si intendono perenti agli effetti amministrativi. Le 
somme eliminate possono riprodursi in bilancio con riassegnazione 
ai pertinenti capitoli degli esercizi suocessivi. 


Le somme stanziate per spese in conto capitale negli esercizi 
1979 e precedenti, che al 31 dicembre 1982 non risultino ancora for- 
malmente impegnate, costituiscono economie di bilancio da accertare 
in sede di rendiconto dell'esercizio 1982. 
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[Sono però mantenuti oltre al termine stabilito nel precedente 
comma i residui delle spese in conto capitale {o di investimento) rela- 
tivi ad importi che lo Stato abbia assunto obbligo di pagare per con- 
tratto o in compenso di opere prestate o di lavori o di forniture ese- 
guite]. 

I conti dei residui, distinti per Ministeri, al 31 dicembre dell’eser- 
cizio precedente a quello in corso, con distinta indicazione dei residui 
di cui al secondo comma del presente articolo, sono allegati oltre 
che al rendiconto generale anche al bilancio di previsione. 


Ii conto dei residui è tenuto distinto da quello della competenza, 
in modo che nessuna spesa afferente ai residui possa essere imputata 
sui fondi della competenza e viceversa». 


— Il testo dell’art. 2 della legge 2 maggio 1990, n. 102 (Disposi- 
zioni per la ricostruzione e la rinascita della Valtellina e delle adia- 
centi zone delle province di Bergamo, Brescia e Como, nonché della 
provincia di Novara, colpite dalle eccezionali avversità atmosferiche 
dei mesi di luglio ed agosto 1987) È il seguente: 


«Art. 2 { Procedure). — 1. Gli interventi per la difesa del suolo e 
per la ricostruzione e lo sviluppo di cui rispettivamente agli articoli 
3 e 5 nonché il riparto delle risorse disponibili ai fini della presente 
legge e con priorità per gli interventi di riassetto idrogeologico sono 
approvati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri. 


2. La regione Lombardia, sentiti gli enti locali interessati: 


a) individua e propone all'autorità di bacino, nell’ambito di 
interventi urgenti di cui alla lettera c) dell'ari. 31 della legge 18 mag- 
gio 1989, n. 183, quelli aventi carattere di assoluta urgenza; 


5) formula proposte all’autorità di bacino relativamente agli 
stralci di cui all'art. 3; 
c} elabora la proposta di piano di cui all'art. S. 
3. Gli stralci dello schema previsionale e programmatico del 
bacino del Po di cui all’art. 3 e il piano di cui all’art. 5 possono essere 


sottoposti a revisione annuale, secondo le procedure stabilite in sede 
di prima approvazione». 


Note all'art. 4; 


— Il testo dell'art. 1ì della legge 23 aprile 1959, n. 189 (Ordina- 
mento del Corpo della guardia di finanza) è il seguente: 


«Art. ll. — I ruoli organici del personale del Corpo della guar- 
dia di finanza sono stabiliti in conformità della tabella allegata alla 
presente legge. 


Il numero degli ufficiali di complemento che è consentito manie- 
mere in servizio di prima nomina è fissato annualmente con la legge 
di approvazione del bilancio», 


— Il testo dell’art. 8 della legge 24 aprile 1980, n. 146 (Disposi- 
zione per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
- legge finanziaria 1980) è il seguente: 

«Art. 8. — Nell'ambito del Ministero delle finanze sono istituiti i 
centri di servizio in numero non superiore a quindici. 

I centri di servizio ricevono le dichiarazioni ed i certificati sosti- 
tutivi presentati ai fini delle imposte sul reddito; provvedono alla 
liquidazione delle imposte dovute ed ai connessi controlli, alla esecu- 
zione dei rimborsi ed alla formazione dei ruoli di pagamento. Provve- 
dono altresi al controllo dei versamenti alle esattorie ed agli istituti 
di credito ed alla gestione degli archivi delle dichiarazioni e dei certi- 
ficati sostitutivi. 


Con decreti del Ministro delle finanze sono emanate le disposi- 
zioni necessarie per assicurare che i centri di servizio, destinati ad 
operare nelle zone di Roma c Milano, inizino a funzionare entro il 
31 dicembre 1980; a questo scopo è autorizzata per l’anno 1980 la 
spesa di lire 45 miliardi. 


Il Governo della Repubblica e delegato ad emanare entro il 

30 novembre 1980, sentita la commissione prevista dal primo comma 
dell'art. 17 della legge 9 ottobre 1971, n. 825, su proposta del Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri, di concerto con î Ministri dell'in- 
ticino, delle finanze, del iesoro e del bitancio e programmazione eco 
nomica, uno o più decreti aventi valore di legge ordinaria al fine di: 
1) definire le competenze territoriali dei centri di servizio 
avendo riguardo alle dimensioni ottimali di funzionamento, alla den- 
sità dei contribuenti nel territorio ed alle infrastrutture esistenti; 


e ge 
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2) definire i rapporti dei centri di servizio con i contribuenti e 
con gli altri uffici centrali c periferici dell'Amministrazione finanzia. 
ria, determinandone la dipendenza organica e funzionale avuto 
riguardo alla necessità di separare le specifiche funzioni di accerta- 
mento dagli altri adempimenti relativi alla gestione, liquidazione 
delle dichiarazioni ed ai controlli connessi alle imposte dovute, 


3) integrare entro il limite massimo di cinquemila unità le 
dotazioni organiche dei ruoli del personale dell'Amministrazione 
delle finanze e provvedere alla copertura dei relativi posti mediante 
procedure accelerate, da espletare anche in deroga alle disposizioni 
di carattere generale vigenti in materia di pubblici concorsi, nonché 
attraverso concorsi speciali, anche per soli titoli, riservati agli impie- 
gati appartenenti ai ruoli delle carnere immediatamente inferiori dal- 
l'Amministrazione delle finanze. 


Se la commissione di cui al comma precedente non esprime il 
proprio parere nei termine di quarantacinque giorni dall'invio degli 
schemi di decreto, il Governo provvede egualmente, dandone comu- 
nicazione al Parlamento. 


Iì Ministro delle finanze, al fine di dotare i centri di servizio dei 
beni immobili occorrenti, è autorizzato a provvedere mediante la 
costruzione, l'acquisto o la locazione degli stessi. 


Con uno o più decreti del Ministro delle finanze sono stabilite le 
misure di sicurezza richieste per gli immobili da adibire a centri di 
servizio. La costruzione di essi può essere data in concessione a 
società con prevalente partecipazione statale anche indiretta. 


Alla costruzione dei beni immobili, di cui ai commi precedenti, 
sono destinate le aree appartenenti al patrimotuo dello Stato o, in 
mancanza, acquistate mediante espropriazione per pubblica utilità o 
compravendita o permuta, alla quale si applicano le disposizioni del 
R.D.L. 10 settembre 1923, n. 2000, convertito nella legge 17 aprile 
1925, n. 473, anche quando le aree da trasferire allo Stato sono 
di maggior valore rispetto a quello dei bem immobili dello Stato da 
permutare con le stesse. 


Le opere per la costruzione dei beni Immobili, di cui ai commi 
precedenti, sono dichiarate di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili 
e, fino alla loro completa esecuzione, si applicano le disposizioni 
della legge 3 gennaio 1978, n. 1. 


Il Ministro delle finanze è autorizzato a stipulare contratti e con- 
venzioni al fine di realizzare, anche mediante affidamento ad una o 
più società con prevalente partecipazione statale anche indiretta, la 
costruzione 0 l'adattamento delle strutture immobiliari dei centri di 
servizio, l'acquisizione e la istallazione delle relative macchine elettro. 
contabili, apparecchiature elettroniche ed attrezzature, comprese 
quelle per la sicurezza, e l'acquisizione dei mezzi tecnici, arredi. altri 
beni nonché di servizi, anche per l'acquisizione dei datì su supporto 
magnetico ed il trasporto o il deposito temporaneo degli atti e docu- 
menti inerenti od occorrenti all'attività dei centri. 


Per l'attuazione di quanto previsto dal presente articolo, il Mini- 
stro delle finanze può stipulare una o più convenzioni concernenti 
l'affidamento ad una società specializzata, a prevalente partecipa- 
zione statale anche indiretta, secondo 1 criteri ed in conformità agli 
obiettivi fissati dall'amministrazione finanziaria € sotto la direzione 
e la vigilanza degli organi competenti della stessa, dei compiti di ana- 
lisi e progettazione delle procedure d'automazione, nonché di realiz- 
zazione e manutenzione dei relativi programmi elaborativi. Parimenti 
puo essere affidata la gestione operativa dei reparti di elaborazione 
dati dei centri di servizio per il tempo occorrente alia completa fun- 
zionalità di detti reparti. I dipendenti ed i collaboratori a qualsiasi 
utolo delta società affidatama comunque addetti ai compiti di cui al 
presente comma sono tenuti a mantenere il segreto di ufficio. [n caso 
di violazione di tale dovere si applicano le disposizioni dell'art. 326 
del codice penale. 


I contratti di locazione di immobili ed | contratti e le convenzioni 
di cui ai due commi precedenti sono stipulati e le relative spese sono 
fatte anche in deroga alle norme sulla contabilità dello Stato ed 
all’art. 14 della legge 28 settembre 1942, n. 1140, con esclusione di 
ogm forma di gestione fuori bilancio». 


— Il testo del comma 4 dell'art. 9 delia legge 1° dicembre 1986, 
n. 83) (Disposizioni per la realizzazione di un programma di inter- 
venti per l'adeguamento alle esigenze operative delle infrastruiture 
del Corpo della guardia di finanza) è il seguente: 


«4. Nello stato di previsione del Ministero delle finanze, rubrica 
6, Corpo della guardia di finanza, è istituito un capitolo con un fondo 
a disposizione per sopperire alle eventuali deficienze dei capitoli dello 
stato di previsione medesimo indicati in apposita tabella da appro- 
varsì con legge di bilancio». 


-. H testo dell'art. 9 della legge 29 ottobre 1991, n. 358 {Norme 
per la ristrutturazione dei Ministero delle finanze) è il seguente: 


«Art. 9 {Autonomia funzionale e di gestione). — 1. I regolamenti 
previsti dall'art. 12 contengono le disposizioni idonee ad assicurare 
al segretario generale ed ai dipartimenti il massimo grado di autono 
mia funzionale. 


2. Presso l’ufficio del segretario generale è istituita una sezione 
staccata del Provveditorato generale dello Stato la quale esercita, 
per tutta l'Amministrazione finanziaria, compreso il Dipartimento 
delle dogane ed imposte indirette, le competenze già previste dal- 
l'art. 3, comma 1, lettera b), n. 3), della legge 10 ottobre 1989, n. 349. 
E soppresso l'ufficio speciale di ragioneria istituito con la citata legge 
n. 349 del 1989, le cui funzioni sono svolte dalla Ragioneria centrale 
presso il Ministero delle finanze; restano fermi gli aumenti delle dota- 
zioni organiche previsti dalla legge stessa. 


3. Alle spese necessarie per la provvista dei beni e servizi occor- 
renti all’Amministrazione finanziana provvede il funzionario prepo- 
sto alla sezione staccata del Provveditorato generale dello Stato, uti- 
lizzando appositi stanziamenti dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delie finanze. Gli impegni di spesa eccedenti i limiti di 
valore di cui all'art. 8 del D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748, sono assunti 
dal segretano generale o, per sua delega, da un dirigente generale 
preposto ad uno degli uffici centrali posti alle dipendenze dello stesso 
segretario generale; gli impegni di spesa eccedenti anche i limiti pre- 
visti dall'art. 7 del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 748 del 1972, sono assunti dal Ministro. 


4 I regolamenti di cui all'art. î2 prevedono altresi le modalità 
con le quali il Ministro delle finanze predispone ed attua un pro- 
gramma straordinario per l'acquisto e la costruzione di immobili da 
adibire a sedi degli uffici finanzian, oltre che per la ristrutturazione 
e l'ammodernamento degli edifici esistenti, per la spesa complessiva 
di 300 miliardi di lire per gli anm dal 1991 al 1996. L'onere per cia- 
seuno degli anni 1991 e 1992 è determinato in SO miliardi di lire. 


5. Alla realizzazione delle strutture edilizie per uffici, di cuì al 
comma 4, può provvedersi con le procedure e le modalità previste 
dall'art. 8 della legge 24 aprile 1980, n. 146, e successive modifica- 
noni» 


— Il RD.L. 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito dalia legge 
6 dicembre 1928, n. 3474, reca norme concernenti; «Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato». 


Note all'art. 6: 


La direttiva 77/486/CEE del Consiglio del 25 luglio 1977, 
relativa alla formazione scolastica dei figli dei lavoratori migranti, è 
stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 
n. 199 in data 6 agosto 1977. 


ll testo dell'art. S della legge 6 febbraio 1985, n. 15 (Disciplina 
delle spese da effettuarsi all’estero dal Ministero degli affari esteri) è 
il seguente: 


«Art. 5. — Presso sedi all’estero, da individuarsi cor decreto del 
Ministro degli affari esten di concerto con il Ministro del tesoro, 
sono costituiti confì correnti valuta Tesoro 


A detti conti affluiscono le entrate consolari, le eccedenze sui 
finanziamenti di cui all'art. 2, nonché, su mdicazione del Ministero 
del tesoro, altre entrate dello Stato realizzate all’estero. 


Par la gestrone di detti fondi vengono apertì canti correnti presso 
local istituti bancari di fiducia. 


Le ricevute dei versamenti ai conti correnti valuta Tesoro delle 
entrate consolari cosutuiscono per gli agenti della mscossione che 
hanno effettuato detti versamenti, quietanze liberatorie da allegarsi 
a discarico delle rispettive contabilità. 


1 conti correnti valuta Tesoro sono gestiti sotto la vigilanza della 
Direzione generale del tesoro - portafoglio dello Stato, cui vengono 
presentate situazioni trimestrali. corredate dall'estratto conto banca- 
rio, trasmesse in copia al Ministero degli affari esteri ed atla coesi- 
stente ragioneria centrale. 
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La Direzione generale del tesoro - portafoglio dello Stato, com- 
patibilmente con le disposizioni valutarie locali, autorizza il trasferi- 
mento in Italia delle disponibilità in valuta esistenti sui conti correnti 
valuta Tesoro per il successivo versamento del loro controvalore in 
lire all'entrata dello Stato». 


Note all'art. 8: 


— Il testo dell'art. 1 della legge 12 dicembre 1969, n. 1001 (Istitu- 
zione nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno 
di un capitolo con un fondo a disposizione per sopperire alle even- 
tuali deficienze di alcuni capitoli relativi all'Amministrazione della 
pubblica sicurezza) è il seguente: 


«Art. L — Nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno è istituito un capitolo con un fondo a disposizione per 
sopperire alle eventuali deficienze dei capitoli dello stato di previ- 
sione medesimo, indicati ip apposita tabella da approvarsi con la 
legge di bilancio. 


I prelevamenti di somme da tale fondo, con la conseguente iscri- 
zione nei capitoli suddetti, sono fatti con decreto del Ministro per il 
tesoro da registrarsi alla Corte dei conti. 


Per l'anno finanziario 1969 la dotazione del fondo è fissata in 
milioni 1.500 e viene costituita mediante le seguenti riduzioni degli 
stanziamenti dei sottoindicati capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'anno stesso: 


Capitolo 1446... L. 400.000.000 
» V4820, ii ei » 300.000.000 
» VIS9 ii A e » 500.000.000 
» 1469. ai ia dai dle » 300.000.000 


I capitoli a favore dei quali possono farsi prelevamenti dal detto 
fondo, per l'anno finanziario 1969, sono indicati nell'annessa tabella». 

— Per il testo dell’art. 7 della legge 5 agosto 1978, n. 468, si veda 
in nota all'art, 3. 

— Il testo degli articoli 55 e 69 della legge n. 222/1985 {si veda 
in nota all’art. 3) è, rispettivamente, il seguente: 


«Art. 55. — 1 patrimonio degli ex economati dei benefici vacanti. 


e dei fondi di religione di cui all'art. 18 della legge 27 maggio 1929, 
n. 848, del Fondo per il culto, del Fondo di beneficenza e religioge 
nella città di Roma e delle Aziende speciali di culto, denominate 
Fondo clero veneto - gestione clero curato, Fondo clero veneto - 
gestione grande cartella, Azienda speciale di culto della Toscana, 
Patrimonio ecclesiastico di Grosseto, è riunito dal 1° gennaio 1987 in 
patrimonio unico con la denominazione di Fondo edifici di culto. 


Il Fondo edifici di culto succede in tutti i rapporti attivi e passivi 
degli enti, aziende e patrimoni predetti». 


«Art. 69. I patrimoni della Basilica di San Francesco di Paola in 
Napoli, della cappella di San Pietro nel palazzo ex reale di Palermo 
e della chiesa di San Gottardo annessa al palazzo ex reale di Milano 
sono trasferiti, con i relativi oneri, al Fondo edifici di culto». 


Note all'art. 9; 


— Il testo dei commi 3 e 4 dell'art. 9 del D.Lgs. n. 96/1993 (si 
veda in nota all’art. 3} è, rispettivamente, il seguente: 


. 43. Le opere già completate sono trasferite ai soggetti destinatari 
individuati dal commissario ad ecra. 


I) Ministero dei lavori pubblici provvede al pagamento degli 
importi ancora da corrispondere all’appaltatore o al concessionario 
per Je opere eseguite ed anche dì quelli che risulteranno dovuli a 
seguito della risoluzione delle controversie eventualmente insorte 
durante l'esecuzione del contratto. 


4. Le opere ancora in corso di esecuzione sono trasferité ai sog- 
getti destinatari individuati dal commissario ad acta, che stabilisce 
altresi, sulla base degli accertamenti di cui al comma 2, gli importi 
da attribuire per il completamento dell'opera, ivi compresi quelli pre- 
vedibili per la risoluzione di evemiuali controversie relative ai lavori 
già eseguiti. Il decreto del commissario ad acta determina l'imme- 
diata successione del soggetto destinatario in tutti i rapporti giuridici 
facenti capo all'amministrazione appaltante o concedente. A far data 
dal decreto di trasferimento, il soggetto destinatario fa fronte alle 
eventuali controversie che dovessero insorgere, in relazione all'esecu- 
zione dell'opera. dopo tale data». 
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— Il testo dell'art. 9 del D.L. 25 marzo 1997, n. 67 (Disposizioni 
urgenti per favorire l'occupazione), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, è il seguente: 


«Art. 9 {Accelerazione della progettazione e istituzione del Fondo 
di rotazione presso il Ministero dei lavori pubblici). — 1. Sino alla 
emapazione del regolamento di cui all'art. 3 della legge 11 febbraio 
1994, n. 109, e successive modificazioni, le amministrazioni aggiudi- 
catrici avviano le attività di progettazione anche definiliva ed esecu- 
tiva anche in assenza del programma triennale di cui all'art. 14 della 
medesima legge n. 109 del 1994, e successive modificazioni. 


2. È istituito presso il Ministero dei lavori pubblici un Fondo di 
rotazione destinato al finanziamento delle spese per l'attività di pro- 
gettazione di cui al comma 1, da eseguirsi a cura delle amministra- 
zioni aggiudicairici statali. Il Ministro dei lavori pubblici, con pro- 
prio decreto, fissa i criteri di assegnazione del Fondo. Per la dota- 
zione di quest’ultimo è autorizzata la spesa di lire 7 miliardì annui 
dal 1997 al 2000, cui si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento iscritto, ai finì del bilancio triennale 1997-1999, al 
capitolo 9091 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per 
l’anno 1997, parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al 
Ministero dei lavori pubblici. 


2-bis. Il Ministro dei lavori pubblici presenta annualmente al 
Parlamento una relazione sull’utilizzazione del Fondo, con i dati spe- 
cifici dei progetti e delle spese anticipate». 


Note all’ari. 10: 


— La legge 6 giugno 1974, n, 298 reca: «Istituzione dell'albo 
nazionale degli autotrasportatori di cose per conto dì terzi, disciplina 
degli autotrasporti di cose e istituzione di un sistema di tariffe a for- 
cella per i trasporti di merci su strada». 


— Il Regolamento (CEE) n. 1787/1984 del Consiglio, del 19 giu- 
gno 1984, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale, è stato 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. 169 
del 28 giugno 1984. 


— Il testo dell'art. 10 del D.P.R. 28 settembre 1994, n. 634 
(Regolamento per l'ammissione all'utenza del servizio di informatica 
del centro di elaborazione dati della Direzione generale della moto- 
rizzazione civile e dei trasporti in concessione) è il seguente: 


«Art. 10. — 1. L'utenza del servizio è concessa dietro pagamento 
degli oneri di seguito indicati: 

a} cauzione a garanzia degli obblighi derivanti dalla conven- 

zione da prestarsi secondo le modalità di cui alla iegge 10 giugno 


1982, n. 348; . 


b) canone di abbonamento per ciascun anno della durata 
della convenzione. Per il primo anno di durata della convenzione il 
canone é dovuto in ragione di tanti dodicesimi quanti sono i mesi 
intercorrenti fra quello di stipula e }a fine dell’anno. Il mese in cui 
viene stipulata la convenzione é computato nei dodicesimi, 


c) corrispettivi, da addebitarsi a consuntivo, per le informa- 
zioni ricevute nel trimestre precedente in base alle tariffe unitarie in 
vigore 0 in base al costo stabilito per la fornitura di informazioni 
con particolari stati di aggregazione. 


2. Gli importi deì suddetti oneri sono determinati: 


a} quanto alla cauzione in un importo pari a quello del 
canone annuo di abbonamento in vigore all'atto della stiputa della 
convenzione; 


5} quanto al canone annuo di abbonamento: 


b. 1) in fire 1.500.009 per gli utenti di cui alla categoria A del- 
l'art, 3; 


5.2) in lire 2.500.000 per gli utenti di cui alla categoria B 
dell’art. 3; 


c) quanto al costo delle singole informazioni ricevute secondo 
ghi schemi meccanografici in uso presso il centro elaborazione dati. 
in lire cinquecento per ogni informazione ricevuta utilizzando le 
apparecchiature ed i collegamenti di cui al comma 1 dell'art. 6, in lire 
mille per ogni informazione ricevuta utilizzando le apparecchiature 
ed 1 collegamenti di cui al comma 4 dell'art. 6. 1) costo delle informa- 
zioni ricevute secondo stati di aggregazione diversi da quelli disponi- 
bili, fermo restando il contenuto dei commi 4 e S dell'art. 8, sara 
valutato di volta in volta dal direttore generale della motorizzazione 
civile e dei trasporti in concessione. 
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. 3. Gli importi di cui alle lettere è) e e) del comma 2 vengono 
revisionati in relazione alla variazione accertata dall'Istituto centrale 
di statistica dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
c impiegati venficatasi nel biennio precedente. Gli aumenti derivanti 
dalle revisioni conservano la medesima destinazione, dei canoni e 
dei cormspettivi, prevista al comma 4 del presente articolo. 


4. L'importo dei canoni di cui al comma 2, lettera 5), è corrispo- 
sto mediante versamento sul conto corrente postale intestato alla 
sezione della tesoreria provinciale dello Stato competente per territo- 
rio, con imputazione all’apposito capitolo dello stato di previsione 
delle entrate del bilancio dello Stato. L'importo dei corrispettivi di 
cui al comma 2, lettera c), è corrisposto con le medesime modalità 
ed affluisce ad apposito capitolo dello stato di previsione delle entrate 
del bilancio dello Stato, per essere riassegnato, con decreto del Mini- 
stro del tesoro, ai pertinenti capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Minisiero dei trasporti e della navigazione. Gli attestati 
dei versamenti devono essere trasmessi al centro elaborazione dati 
della motorizzazione civile. 


S. Il versamento degli oneri di cui alle lettere a) e $J del comma 
2 deve essere effettuato: 


a) la prima volta, dopo la stipula della convenzione e prima 
dell'attivazione del collegamento, Quest'ultima resta subordinata al 
ricevimento, da parte del centro elaborazione dati della Motorizza- 
zione civile e dei trasporti in concessione, dei relativi attestati di ver- 
samento; 


b} per ogni anno di rinnovo della convenzione, entro il 
31 gennaio dell'anno in corso, limitatamente al corrispettivo di cui 
alla lettera è}. 


6. Il versamento dei corrispettivi di cui alla lettera c} del comma 
2 deve essere effettuato con cadenza trimestrale e per intero entro 
trenta giorni dalia data di emissione di apposita comunicazione che 
altrimenti è considerata insoluta a tutti gli effetti. Ciascuna comuni- 
cazione riguarda l'ammontare relativo alle informazioni ricevute nel 
trimestre precedente. 


?. In caso di insolvenza, relativamente anche ad un solo paga- 
mento, il servizio viene sospeso con diritto del Ministero dei trasporti 
e della navigazione di rivalersi sulla cauzione. In caso di ripristino 
del servizio la cauzione stessa deve essere reintegrata nella misura 
al'ora in vigore. Il collegamento è riattivato soltanto dopo l’effettua- 
zione dei pagamenti di cui alle lettere b} e c}) del comma |. 

&. Il Ministro dei trasporti e della navigazione, con proprio 
decreto, di concerto con il Ministro del tesoro, può stipulare speciali 
convenzioni con gli utenti di cui all'art. 3». 


— La legge 6 agosto 1998, n. 255, reca: «Potenziamento degli 
organici del personale militare delle capitanerie di porto». 

— 1 testo dell'art. 15 della legge 19 maggio 1986, u. 224 (Norme 
per il reclutamento degl: ufficiali e sottufficiali piloti di complemento 
delle Forze armate e modifiche ed integrazioni alla legge 20 settem- 
bre 1980, n. 574, riguardanti lo stato e l'avanzamento degli ufficiali 
delle Forze armate e della Guardia di finanza) è il seguente: 


«Art. 15. —- t. Il numero massimo degli ufficiali piloti di comple- 
mento dell'Esercito, della Marina € dell'Aeronautica, reclutati in base 
alla presente legge, che, per ciascun esercizio finanziario, può essere 
mantenuto in servizio, è determinato annualmente con la legge di 
approvazione del bilancio di previsione dello Stato. 


2. Agli ufficiali di cui al precedente comma si applicano le norme 
previste dagli articoli 43, 44 e 47 della legge 20 settembre 1980, 
n. $74, nonché quelle di cui all'art. 46 delta precitata legge, come 
sostituito dal successivo art, 33. 


3. Ai medesimi ufficiali si continuano ad applicare, anche negli 
anni successivi al 1983, le norme di cui all'art. 45 della legge 20 set- 
tembre 1980, n. 574». 

- H testo del comma ] dell'art. 37 della legge 20 settembre 1980, 
n. 574 {Umificazione e riordinamento dei ruoli normali, speciali e di 
complemento degli ufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica) è il seguente: 

«1. Gli ufficiali e gli aspiranti ufficiali di complemento dell’ Eser- 
cito, della Marina e dell'Aeronautica, possono chiedere, dopo almeno 


tre mesi di servizio dalla nomina ad ufficiale o ad aspirante, di vinco- ‘ 


larsi ad una ferma volontaria di due anni decorrente dal giorno suc- 
cessivo a quello del compimento del servizio di prima nomina». 

-— I testo degli articoli 5 e 35 della legge 24 dicembre 1986, 
n. 958 (Norme sul servizio militare di leva e sulla ferma di leva pro- 
lungata) è, rispettivamente, il seguente: 


«Art. 5 (Ferma di leva prolungata). —- 1. } militari ed i graduati 
in servizio di leva possono essere ammessi, a domanda, alla commu- 
tazione della ferma di leva in ferma di leva prolungata. biennale 0 
triennale, in relazione alle esigenze numeriche delle Forze armate fis- 
sate annualmente nella legge di bilancio, nei limiti e con le modalità 
di cui agli articoli 34 e 35, stabilite nel manifesto di chiamata alle 
armi e nel precetto per la presentazione all'esame personale presso il 
consiglio di leva. 


2.1 militari ammessi alla ferma di leva prolungata sono inclusi 
nei corsi di qualificazione e di specializzazione effettuati dall'ammini- 
strazione della difesa. 


3. Per l'assegnazione ai suddetti corsi sono prese in considera- 
zione, oltre alle richieste degli interessati, anche le qualificazioni e le 
specializzazioni possedute, nonché i risultati degli esami fisio-psico- 
attitudinali effettuati in sede di visita di leva. 


4,1 giovani ammessi alla ferma di leva prolungata possono ras- 
segnare le dimissioni, senza ulteriori obblighi, entro i primi trenta 
giorni di durata del corso». 


«Art. 35 (Arruolamenti). —. 1. il Ministro della difesa ha facoltà 
di indire bandi per la commutazione, a domanda, della ferma di leva 
in ferma prolungata biennale o triennale, per i militari che non 
abbiano superato il ventiduesimo anno di età. 


2. Il Ministro della difesa ha, inoltre, facoltà, qualora il numero 
dei richiedenti la commutazione di leva risulti insufficiente a soddi- 
sfare le esigenze organiche, di indire arruolamenti riservati ai giovani 
che non abbiano ancora assolto l'obbligo di leva ed abbtano com- 
piuto il diciassettesimo anno di età e non superato il ventiduesimo. 


3. I militari in ferma prolungata biennale o triennale sono asse. 
gnati, tenuto conto per quanto possibile delle loro aspirazioni, alle 
categorie, alle specializzazioni, alle specialità ed agli incarichi di 
impiego indicati nei bandi di arruolamento in base alle esigenze di 
ciascuna Forza armata. 


4.11 periodo trascorse in ferma prolungata biennale o triennale è 
valido agli effetti dell'assolvimento degli obblighi di leva. 


5. Per il proscioglimento della ferma volontaria contratta st 
applicano le specifiche norme di cui al titolo II della legge 31 luglio 
1954, n. 599, e successive modifiche, nonché quelle previste dalla 
legge 10 maggio 1983, n. 212, per gli allievi sottufficiali. 


6. Gli allievi delle accademie, delle scuole formative degli uffi- 
ciali e delle scuole allievi ufficiali, che abbiano seguito da arruolati | 
rispettivi corsi per almeno 24 mesi, sono esonerati dal compiere il ser- 
vizio militare di leva». 


— Il testo dell'art. 7 del D.Lgs. 12 maggio 1995, n. 196 (Attua- 
zione dell'art. 3 della legge 6 marzo 1992, n. 216, in matena di rior- 
dino dei ruoli, modifica alle norme di reclutamento, stato ed avanza- 
mento del personale non direttivo delle Forze armate) è il seguente: 


«Art. 7 (Volontari di truppa in ferma breve). — \. Le Forze 
armate, con esclusione dell'Arma dei carabinieri, possono mantenere 
alle armi volontari in ferma breve secondo le seguenti ripartizioni: 


Esercito 23.000; 
Marina 5.599; 
Aeronautica 2.250. 


Nell'ambito della Manna possono essere, altresi, mantenuti alle 
armi volontari in ferma breve delle capitanenie di porto nella misura 
di 1.275 unità. 


2. La ferma breve ha la durata di anni tre. 


3. Ai volontari in ferma breve, che abbiano completato senza 
demerito la ferma triennale, continuano ad applicarsi le disposizioni 
dell'art. 3, comma 65, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e del rela- 
tivo regolamento di attuazione. 


4. 1 volontari in ferma breve dovranno prioritariamente essere 
impiegati nelle unità operative e addestrative dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica». 
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— Il testo dell'art. 18 della legge 10 giugno 1964, n. 447 (Norme 
per i volontari dell’Esercito, della Marina e dell'Aeronautica e nuovi 
organici dei sottufficiali in servizio permanente delle stesse forze 
armate) è il seguente: 


«Art. 18. — Il quinto, sesto e settimo comma dell'art. 2 del regio 
decreto-legge 1° Juglio 1938, n. 1368, concernente modifiche al testo 
unico sull'ordinamento del Corpo equipaggi militari marittimi, con- 
vertito nella legge 9 gennaio 1939, n. 216, quali risultano variati dalla 
legge 3 maggio 1956, n. 516, sono sostituiti dai seguenti: 


“Il numero globale dei capi di 1°, 2* e 3* classe e dei secondi capi 
viene stabilito annualmente con lo stato di previsione della spesa del 
Ministero della difesa entro il limite massimo del 24 per cento della 
forza bilanciata. 


L'organico dei sottufficiali del ruolo speciale per mansioni di 
ufficio è stabilito in 500 unità. 


La forza organica dei sergenti, dei sottocapi e comuni del Corpo 
equipaggi militari marittimi io ferma volontaria o in rafferma è derer- 
minata annualmente con la legge dì bilancio. 


I sottufficiali della Marina militare che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, rivestono il grado di secondo capo volon- 
tario in rafferma e quelli che, a norma del successivo art. 22, saranno 
ripristinati nella posizione di volontari raffermati verranno computati 
nella forza organica dei secondi capi in rafferma”». 


— Il testo dell’art. ] della legge 27 dicembre 1990, n. 404 {Nuove 
norme in materia di avanzamento degli ufficiali e sottufficiali delle 
Forze armate e del Corpo della guardia di finanza) è il seguente: 


«Art. 1. - - 1, Nel periodo transitorio dal 1° gennaio. 1986 al 
31 dicembre 1991, in deroga a quanto previsto dall'art. 37, comma 2, 
lettera c), della legge 19 maggio 1986, n. 224, il numero annuale delle 
promozioni dei capitani del servizio permanente effettivo dei corpi 
di amministrazione, commissariato (ruolo sussistenza) ed automobili- 
stico dell'Esercito è fissato in tante unità pari alla somma dei capitani 
che abbiano maturato, alla data del 31 dicembre di ciascuno degli 
anni del periodo transitorio predetto, nove anni di permanenza nel 
grado o quindici di servizio da ufficiale in servizio permanente. Le 
norme di cui al presente comma si applicano in modo da non dare 
comunque luogo a scavalcamenti di ufficiali più anziani in ruolo. 


2. Le proroghe disposte con gli articoli I, 2 e 3, decreto-legge 
23 settembre 1989, n, 325, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 novembre 1989, n, 374, hanno effetto fino al 31 dicembre 1992. 


3. La determinazione delle aliquote di valutazione e del numero 
delle promozioni al grado superiore dei tenenti cotonnelli dei ruoli 
del servizio permanente effettivo dell'Esercito per gli anni 1991, 1992 
e 1993 sarà disposta con decreto del Presidente delia Repubblica, su 
proposta del Ministro della difesa, fermo restando che il totale delle 
promozioni da conferire a tutti } ruoli in ciascun anno non potrà 
superare un terzo delle promozioni previste dalla legge 19 maggio 
1986, n. 224, per il triennio 1986-1988. 


4. Nella colonna 3 del quadro I della tabella n. 3 annessa alla 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, come modificata dalla tabella 
annessa alla L. 27 ottobre 1963, n. 1431, in corrispondenza del grado 
di tenente, le parole: “2 anni in reparti di impiego” sono sostituite 
dalle seguenti: "4 anni di anzianità di grado, di cui 2 anni in reparti 
di impiego". 

S. Nei commi ottavo e nono dell'art. 70, legge 10 maggio 1983, 
n. 212, le parole: “presenti in ruolo alla data del 31 dicembre del- 
l'anno di entrata in vigore della presente legge” sono sostituite dalle 
seguenti: “presenti in ruolo alla data del 31 dicembre dell'anno suc- 
cessivo a quello di entrata in vigore della presente legge”. 


dA 


6. Gli ufficiali inferiori v subalterni delle Forze armate e dei 
Corpo della Guardia di finanza del servizio permanente effettivo fre- 
quentatori di corsi di formazione, di durata non inferiore ad un anno, 
presso le accademie militari o istituti universitari, non sono compu- 
tati nell'organico dei rispettivi ruoli. Le eccedenze che dovessero 
crearsi per effetto di tale disposizione dovranno essere riassorbite 
nai cinque anni successivi alla data di entrata in vigore della presente 
egge. 


7. Nella colonna 3 del quadro | della tabella n. 2 annessa alla 
legge 12 novembre 1955 n 1137 e successive madificamoni in corri- 
spondenza dei gradi di ammiraglio di divisione, capitano di vascello 
e capitano di fregata, dopo l'indicazione del rispettivo tipo di 
comando, sono aggiunte le parole ‘o incarico equipollente”». 


— 11 testo dell'art. 11 del D.Lgs. 12 maggio 1995, n. 196 (Attua- 
zione dell'art. 3 della legge 6 marzo 1992, n, 216, in materia di rior- 
dino dei ruoli, modifica alle norme di reclutamento, stato ed avanza- 
mento del personale non direttivo delle Forze armate) è il seguente: 


«Art. 1} (Reclutamento nel ruolo dei marescialli). — 1. Il per- 
sonale del ruolo dei marescialli dell'Esercito (esclusa l'Arma dei cara- 
binieri), della Marina e dell'Aeronautica, in rapporto alle consistenze 
degli organici di cui al precedente art. 3, è tratto: 

a} per il 70% dei posti disponibili in organico, dagli allievi 
delle rispettive scuole sottufficiali. Gli allievi sono reclutati con ferma 
di anni due tramite concorsi banditi con decreto ministeriale; 

b) per il 30% dei posti disponibili in organico, dagli apparte- 
nenti al ruolo dei sergenti e al ruolo dei volontari di truppa in servi- 
zio permanente, tramite concorso interno e superamento di apposito 
corso di qualificazione di durata non inferiore a mesi sei. 


I posti di cui alla lettera £), eventualmente rimasti scoperti, pos- 
sono essere devoluti in aumento al numero dei posti previsti alla 
lettera a}. 


2. Ai concorsi di cui alla lettera 2) del comma 1, possono parte- 
cipare: 
a) i giovani che: 
1) siano cittadini italiani, ovvero italiani non appartenenti 
alla Repubblica; 
2) non siano incorsi: 
in condanne per delitti non colposi; 
nel proscioglimento da precedente arruolamento volonia- 
rio in qualsiasi Forza armata o Corpo armato dello Stato, d'autorità 
o d'ufficio; 
3) siano celibi 0 vedovi e comunque senza prole; 


4) abbiano, se minorenni, il consenso di chi esercita la pote- 
stà, o la tutela; 


5) siano riconosciuti in possesso della idoneità psico-fisica 
ed attitudinale al servizio militare incondizionato e agli incarichi, spe- 
cializzazioni, categorie e specialità di assegnazione; 

6) compiano il 17° anno di età e non abbiano compiuto il 
26° anno di età alla data prevista per ia scadenza del termine di pre- 
sentazione delle domande. Per coloro che abbiano già prestato servi- 
zio militare obbligatorio 0 volontario il limite massimo è elevato a 
28 anni qualunque sia il grado da essi rivestito. Non si applicano gli 
aumenti dei limiti di età previsti per l'ammissione ai concorsi per i 
pubblici impieghi; 

?) siano in possesso del diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado o lo conseguano nell’anno in cui è bandito il concorso; 

b) gli appartenenti ai ruoli dei sergenti e dei volontari di 
truppa in servizio permanente, i militari ed i graduati in ferma volon- 
taria o di leva ‘in servizio che, alla data prevista per la scadenza del 
termine di presentazione delle domande: 

1) siano in possesso del diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado 0 fo conseguano nell'anno in cui è bandito il concorso; 

2) non abbiano superato il ventottesimo anno di età; 

3) non abbiano riportato la sanzione disciplinare della con- 
segna di rigore neli’ultimo biennio o nel periodo di servizio prestato 
se inferiore a due anni; 

4) siano in possesso della qualifica non inferiore a “nella 
media” 0 giudizio corrispondente nell'ultimo biennio o nel periodo 
di servizio prestato se inferiore a due anni. 

3. Ai concorsi di cui alla lettera b} del comma 1, possono parte- 
cipare: 

a} nel limite del 10% dei posti dispomibili, gli appartenenti al 
ruolo deì sergenti, che alla data prevista nel bando di concorso per 
ia scadenza dei termine di presentazione delie domande. 

1) non abbiano superato il 40° anno di età; 

2) abbiano riportato pell’ultimo quadriennio la qualifica di 
almeno “superiore alla media” o giudizio corrispondente, 

3) non abbiano riportato la sanzione disciplinare delia con- 
segna di ngore nell'ultimo bienmo:; 

b) nel limite del 20% dei posti disponibili, gl: appartenenti al 
ruolo dei volontari in servizio permanente, che, oltre a1 requisiti di 
cui alla lettera a}: 

1) abbiano compiuio 7 anni di servizio effettivo; 


2) siano in possesso del diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado o lo conseguano nell'anno in cui è bandito il concorso. 
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Le norme per lo svolgimento dei concorsi di cui a) comma 2, 
compresa la definizione dei titoli e delle prove, la loro valutazione, 
la nomina delle commissioni e la formazione delle graduatorie € 
quelle per lo svolgimento dei relativi corsi sono stabilite con apposito 
decreto ministeriale per ciascuna Forza armata 


4. fl personale vincitore del concorso di cui alla lettera 2, del 
comma | è tenuto a frequentare un corso di formazione c di specializ- 
zazione, completato da tirocini complementari fino alla concorrenza 
dei duc anni, presso ciascuna Forza armata, avuto riguardo alle asse- 
gnazioni © agli incarichi, alle specializzazioni, alle categorie e specia- 
lità, secondo le norme vigenti presso ciascuna Forza armata, in base 
alle esigenze specifiche, at risultato della selezione psico-fisica e atti- 
tudinale, nonché alle preferenze espresse dagli arruolati. Al termine 
del periodo di formazione ed istruzione nonchè dei periodi di tiroci- 
nio complementare, gli allievi vengono sottoposti ad esame e tratte- 
nuti d'ufficio per il penodo necessario all'espletamento delle prove. 
AI superamento dell'esame sono nominati, sulla base della graduato- 
ria di merito, marescialli e gradì corrispondenti in servizio perma- 
nente, con decorrenza dal giorno successivo alla data in cui hanno 
avuto lermine gli esami finali. Gli allievi non idonei possono essere 
TESI) a domanda per sostenere per una sola volta il primo esame 
utile. 


S. Al personale proveniente dal ruolo dei sergenti e dal ruolo dei 
volontari di truppa in servizio permanente, che frequenta il corso 
previsto nel comma 4, si applica il) utolo VII della legge 31 luglio 
1954, n. 599, e successive modificazioni. 


6. Ai restanti allievi si applicano le disposizioni previste per i 
volontari in ferma breve nonché, in quanto compatibili, le norme dì 
cui agli articoli 9, 10 e 11 della legge 19 maggio 1983. n. 212. 


7. Gli allevi impediti da infermità temporanca debitamente 
accertata 0 imputati im procedimento penale per delitto non colposo 
o sottoposti a procedimento disciplinare © sospesi dal servizio per 
motivi precauzionali o per altra comprovata causa dì forza maggiore 
non possono partecipare agli esami finalì per l'immissione nel servi- 
zio permanente. Essi proseguono il servizio mediante rafferma 
annuale rinnovabile, fino al cessare delle cause Impeditive. e, salvo 
che le dette cause non comportino proscioglimento dalla ferma, sono 
ammessi alla prima sessione di esami utili. Coloro che superano gli 
esami sono promossi e immessi nel servizio permanente con la stessa 
decorrenza attribuita ai parì grado con 1 quali sarebbero stati valutati 
in assenza delle cause impeditive di cui sopra e con l'anzianità rela- 
tiva determinata dal posto che avrebbero occupato, in relazione al 
punteggio globale ottenuto, nella graduatoria di mento dei pan 
grado medesimi. 


8. 11 personale di cui alla leitera %/ del comma 1 viene inserito 
nel ruolo dei marescialli con il grado di maresciallo e gradi corrispon- 
denti con decorrenza dal giorno successivo alla data di nomina del- 
l'ultimo maresciallo proveniente dal corso, di cui al comma 4, con- 
cluso nell'anno. 


9. La partecipazione a corsi di particolare livello tecnico, svolti 
anche durante Îa formazione iniziale, subordinata al vincolo di una 
ulteriore ferma di anni cinque, che permane anche dopo il passaggio 
nel servizio permanente e decorre dalla scadenza della precedente 
ferma. La ferma precedentemente contratta non rimane operante im 
caso di mancato superamento del corso o di dimissioni». 


- Il testo degli articoli 20 £ 44 del testo unico delle disposizioni 
legislative concernenti l'amministramone e la contabilità dei corpi, 
istituti e stabilimenti militari, approvato con R.D. 2 febbraio 1928, 
n. 263, è, rispettivamente, il seguente: 


«Art. 20 {art. 15, legge 17 }ugito 1910, n. 511). Per provvedere 
alle eventuali deficienze dei capitoli riguardanti le spese di cui 
all'ari. 11 ed ai bisogni di cui all'art 39 é istituito nello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero della guerra un fondo a disposizione. 


La prelevazione di somme da tale fondo e la iscrizione nei capi- 
toli suddetti è fatta per decreto del Ministro per le finanze registrato 
alla Corte dei conti. 


1 capitoli a favore dei quali possono farsi prelevamenti dal detto 
fondo sono indicati in un elenco da annettersi allo stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra» 


«Art, 44 (art. 50, legge 17 luglio 1910, n 511). Ie disposizioni 
degli articoli 20, 21, 22, 23, 26, 28, 29, 36, 37, 38, 39 e 41 sono estese, 
in quanto applicabili, all'ammipistrazione della Marina militare». 


11 testo dell'art. 2 del R.D. 6 febbraio 1933, n. 391 {Approva- 
zione del regolamento per servizi di cassa e contabilità delle capitane- 
rie di porto) è il seguente: 


«Art. 2. In cassa non devono essere tenuti fondi per un 
importo eccedente le normali necessità dei pagamenti diretti di pros- 
sima scadenza. Entro tale limite i fondi possono essere parzialmente 
investiti in vaglia della Banca d'Italia, de! Banco di Napoli o del 
Banco di Sicilia. Dei vaglia il comandante tiene apposita nota. 


Tutti gli altri fondi, compresi quelli provenienti da depositi di 
qualsiasi specie in valuta nazionale, sono versati in conto corrente 
postale 0, qualora ciò non sia conveniente nei riguardi della spedi- 
tezza del servizio, in conto corrente di uno degli anzidetti Istituti 
bancari. 


Il conto corrente é intestato alla capitaneria o all'ufficio di porto 
e i prelevamenti a favore della cassa della capitaneria o dell'ufficio 
di porto hanno luogo con quietanza congiunta del comandante e del- 
l’ufficiale corresponsabile, ove esista. 


Gli interessi realizzati sulle somme versate in conto corrente, 
dedotte le eventuali spese inerenti al servizio di esso conto, sono ver- 
sati annualmente in tesorena a favore del bilancio dello Stato. Le 
somme in valuta estera, provenienti da successioni 0 dcpositi, non 
possono essere convertite in valuta nazionale, salvo espressa richiesta 
scritta degli aventi diritto a disposizioni ministeriali. Qualora si tratti 
di importi rilevanti e di giacenza presumibilmente non breve, le pre- 
dette somme sono versate in conlo corrente, im valuta estera, presso 
uno degli istituti bancari di cui al comma primo», 


ll testo dell'art. 6 della già citata legge n. 255/1991, è il 
seguente: 


«Art. 6. 1. È istituito il ruolo degli ufficiali specialisti del 
Corpo delle capitanene di porto, in conformità alla tabella G allegata 
alla presente legge, ne! quale confluiscono gli ufficiali del Corpo 
unico specialisti della Marina militare sottoruolo porti di cui 
al decreto del Ministro della difesa del 24 marzo 1986. 


2. La tabella D/2 allegata alla legge 10 maggio 1983, n, 212, è 
modificata in relazione a quanto stabilito dal comma 1». 


Per il testo del secondo comma dell'art. 36 del citato R.D. 
n. 2440/1923 si veda in nota all'art. 3 


-- I testo dell'art. 61-#is del già citato R.D, n. 2440/1923 è il 
seguente: 


«Art. 61-bis = Glì ordini di accreditamento riguardanti le spese 
in conto capitale, emessì sia in conta competenze che in conto residui, 
rimasti in tutto o in parte inestinti alla chiusura dell'esercizio, pos- 
sono essere trasportati interamente o per la parte inestinta all'eserci- 
zio successivo, su richiesta del funzionario delegato, 


La disposizione di cui al precedente comma non si applica agli 
ordini di accreditamento emessi suì residui che, ai sensi dell'art. 36, 
secondo comma, del presente decreto, devono essere eliminati alla 
chiusura dell'esercizio». 


Note all'ari. 12: 


— Per il testo dell'art. 15 della citata legge n. 224/1986, si veda 
in nota all'art. 10, 


— Il testo dell'art. 37 della legge n. 574/1980 {si veda in nota 
all'art. 10) è il seguente: 


«Art 37. Gl ufficiali e gli aspiranti ufficiali di complemento 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, possono chiedere, 
dopo almeno tre mesi di servizio dalla nomina ad ufficiale 0 ad aspi- 
rante, di vincolarsi ad una ferma volontaria di due anni decorrente 
dal giorno successivo a quello del compimento del servizio di prima 
nomina. 


L'ammissione alla ferma è effettuata per concorso, sulla base dei 
servizi presta dopo la nomina ad ufficiale o ad aspirante, e degl 
altri titoli e requisiti stabiliti con decreto del Ministro delta difesa. 
La valutazione dei concorrenti È effettuata da apposita commissione 
che procede alla formazione della relativa graduatoria di merito degli 
idonei sulla base dei complessi di elementi di cui all'art. 26 della legge 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive modificazioni. 


La commissione è istituita, per ciascuna forza armata, con 
decreto del Ministro della difesa cd è composta da un presidente, ulfi- 
ciale generale o colonnello e gradi corrispondenti, e da quattro mem- 
bri ufficiali superiori in servizio permanente, di cui il meno anziano 
svolge anche le funzioni di segretario. 
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Gli ufficiali ammessi alle ferme di cui al presente articolo pos- 
sono chiedere di esserne prosciolti dopo almeno un anno di servizio 
in ferma. il Ministro ha facoltà di ritardare l'accoglimento della 
domanda per motivi di servizio. 


L'ufficiale che sia divenuto permanentemente inabile al servizio 
incondizionato o che non abbia riacquistato la idoneità allo scadere 
del periodo massimo di licenza eventualmente spettantegli è pro- 
sciolto dalla ferma e collocato nella riserva di complemento o in con- 
gedo assolulo a seconda dell'idoneità. 


Gli ufficiali ammessi alla ferma biennale, di cui al presente arti- 
colo, sono valutati per l'avanzamento a tenente dopo due anni com- 
plessivi di permanenza nei gradi di aspirante c sottotenente o corri- 
spondente e, se idonei, promossi con decorrenza dal ventottesimo 
mese di servizio prestato da aspirante e ufficiale, compreso quello di 
prima nomina. 


Il numero massimo degli ufficiali di complemento da ammettere 
annualmente alla ferma di cui al primo comma è fissato per ciascuna 
Forza armata con la legge di bilancio, Tale numero non può comun- 
que essere inferiore a: 


a} Esercito: 600; 
b} Marina: 105: 
c} Aeronautica: 180. 


Per l’ultimo quadrimestre dell’anno 1980 le entità sopraindicate 
sono mdotte ad un terzo». 


— Il testo dell’ultimo comma dell'art. 9 della già citata legge 
n. 447/1964 (si veda in nota all'art. 10), è il seguente: «La forza orga- 
nica dei sergenti e dei graduati e militan di truppa in ferma volonta- 
ria e in rafferma è determinata annualmente con la legge di bilancio». 


-- Per il testo del terzo capoverso dell'art. 18 della già citata 
legge n. 447/1964 si veda in nota all'art. 10. 


-- Il testo dell'ultimo comma dell'art. 27 della più volte citata 
legge n. 447/1964, è il seguente: «La forza orgamica dei sergenti e 
quella dei graduati e militari di truppa in ferma volontaria e rafferma 
è determinata con la legge di bilancia». 


i] testo della lettera è) del comma | dell'art. 4 del D.Lgs. 12 
maggio 1995, n. 198 (Attuazione dell'art. 3 della legge 6 marzo 1992, 
n. 216, in materia di riordino dei ruoli e modifica delle norme di 
reclutamento, stato ed avanzamento del personale non direttivo e 
non dirigente dell'Arma dei carabinieri} è il seguente: 

«Art. 4 {Reclutamento dei carabinieri) — 1). Sono consentiti; 
a; (omissis): 
bj arruolamenti volontari come carabinieri ausiliari, per la 
sola ferma di leva, dei giovani appartenenti alla classe che viene chia- 
mata alle armi, nei limiti delle vacanze esistenti nei quadri organici e 
dei posti disponibili nel contingente determinato annualmente con 
legge di bilancio». 


Per il testo degli articoli 5 e 35 delia già citata legge 
n. 958/1986 si veda in nota all'art. i0. 


Per il testo del secondo comma dell'art. 36 del R.D. nume- 
ro 2440/1923, si veda in nota all'art. 3. 


Per 1l testo dell'art. 61-bis del R.D. n. 2440/1923, n. 2440, si 
veda in nota all'art. 10 


La legge 13 settembre 1982, n 646, reca; «Disposizioni in 
materia di misure di prevenzione di carattere patrimoniale cd integra- 
zione alle leggi 27 dicembre 1956, n. 1423, 10 febbraio 1962, n. 57, € 
31 maggio 1965, n. 575. Istituzione di una commissione parlamentare 
su) fenomeno della mafia». 


i _ Il testo dell'art. 23 della legge 18 agosto 1978, n. 497 (Auto- 
nzzazione di spesa per la costruzione di alloggi di servizio per il per- 
sonale militare e disciplina delle relative concessioni), è il seguente: 


«Art. 23 - Per la costruzione degli alloggi di servizio e per 
l'acquisto o la permuta di fabbricati già costruiti, si applicano le 
disposizioni dell'art. 2, terzo comma, della legge 22 marzo 1975, 
n 57, previo parere di un comitato composto: 


dal Ministro della difesa, o da un Sottosegretario di Stato da 
lui delegato, che lo presiede, 


__— da un magistrato del Consiglio dì Stato e da uno della Corte 
dei conti; 


dal presidente del Consiglio superiore delle forze armate, 
© da un suo ufficiale generale e ammiraglio delegato; 

da un rappresentante tecnico del Ministero dei lavori pubblici: 

da un rappresentante rispettivamente dei Ministeri delle 
finanze e del tesoro; 

dai capi di stato maggiore di ciascuna Forza armata o da 
un loro ufficiale generale o ammiraglio delegato; 

dal segretario generale della Difesa o da un suo ufficiale 
generale o ammiraglio delegato; 

dal direttore generale del genio militare. 


Le funzioni di segretario del comitato sono svolte da un ufficiale 
superiore della direzione generale dei lavori, del demanio € dei mate- 
riali del genio, designato dal Ministro della difesa e coadiuvato da 
tre dipendenti dello stesso Ministero. 


I membri del comitato sono nominati con decreto del Ministro 
della difesa su designazione dell'amministrazione o della magistra- 
tura di appartenenza. 


I verbali del comitato sono consegnati in copia al Parlamento. ]| 
comitato riceve in copia dagli uffici competenti gli atti relativi alle 
modificazioni subite dai contratti autorizzati. Annnalmente il comi- 
tato compila una relazione, da trasmettere al Parlamento in occa- 
sione della approvazione de! bilancio di previsivne dello Stato, con 
da quale descrive la natura e la entità di dette variazioni, con partico- 
lare riferimento a quelle di prezzo, di progetto, di qualità e di misura 
dei beni e dei servizi comunque oggetto di transazione per le finalità 
di attuazione de piano». 


- Ti testo dell'ultimo comma dell'art. 3 della tegge 16 giugno 1977, 
n. 372 {Ammodernamento degli armamenti, dei materiali, delle appa- 
recchiature e di mezzi dell’Esercito), è il seguente: «Copia del verbale di 
ogni seduta del comitato è trasmessa per conoscenza dai Ministro perla 
difesa alle commissioni competenti del Parlamento prima che i singoli 
progetti o contratti siano resi esecutivi o stipulati», 


Per il testo degli articoli 20 e 44 del testo unico approvato 
con RD. 2 febbraio 1928, n. 263, si veda in nota all'art, 10. 


-- Il testo dell'art. 7 della legge 22 dicembre 1932, n. 1958 
{Norme per l'amministrazione e la contabilità degli enti aeronautici), 
è il seguente: 

«Art. 7. — Nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'aeronautica è istituito un capitolo con un fondo a disposizione 
per sopperire alle eventuali deficienze dei capitoli dello stato di previ- 
sione medesimo, indicati in apposita tabella da approvarsi con la 
legge del bilancio. 

I prelevamenti di somme da tale fondo, con la conseguente iscri- 
zione nei capitoli suddetti, sono fatti con decreto del Ministro per le 
finanze da registrarsi alla Corte dei conti». 


--- Il D.P.R. 11 settembre 1950, n. 807, reca: «Soppressione della 
razione di viveri individuale dei persole militare e di quello apparte- 
nente ai corpi militarmente organizzati e regolamentazione del tratta- 
mento di vitto delle mense obbligatorie di servizio». 


— Il testo del comma 3 dell'art. 33 della già citata legge 
n. 958/1986 è il seguente: «3. Il controvalore della razione viveri è 
corrisposto al personale militare indicato nel comma 1 quando è in 
licenza con diritto alla paga, nonchè durante i giorni di viaggio di 
andata e ritorno nelle licenze di qualsiasi tipo». 


-- Il testo del comma | dell'art. 33 della citata legge 
n. 958/1986, è il seguente: «l. Ai graduati e militari di truppa dell'E- 
sercito, della Marina e dell’Aeronautica in servizio di leva, trattenuti 
o richiamati o in ferma prolungata, nonché agli allievi di cui alla 
tabella allegata alla presente legge, la paga è dovuta durante ; periodi 
di ricovero in luoghi di cura, durante la licenza ordinaria, le licenze 
brevi, le licenze straordinarie, quelle di convalescenza dipendente da 
causa di servizio, la licenza premio e le licenze per determinazione 
ministeriale, nonché durante i giorni di viaggio di andata e ritorno 
nelle licenze di qualsiasi tipo». 


Note all'art. 13: 


- HI D.Lgs. 4 giugno 1997 dispone il conferimento alle regioni 
delle funzioni amministrative în materia di agricoltura e pesca e rior- 
ganizzazione dell’amministrazione centrale. 


— La legge 3! gennaio 1994, n. 97 reca: «Nuove disposizioni per 
le zone montane», 


e 
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Note all'art. 14; 


Ma Il testo dell'art. 8 della legge 5 marzo 1990, n. 46 (Norme per 
la sicurezza degli impianti), è il seguente: 


«Art. 8 (Finanziamento dell'attività di normazione tecnica). -- 1. 11 
3 per cento del contributo dovuto annualmente dall'Istituto nazionale 
per la assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) per l’atti- 
vità di ricerca dì cui all'art. 3, terzo comma, del decreto-legge 30 giu- 
gno 1982, n. 390, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 
1982, n. 597, è destinato all'attività di normazione tecnica, di cui 
all'art. 7 della presente legge, svolta dall’UNI e dal CEI. 


2. La somma di cui al comma 1, calcolata sull'ammontare del 
contributo versato dall'INAIL nel corso dell’anno precedente, è 
iscritta a carico del capitolo 3030, dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato per il 
1990 £ a carico delle proiezioni del corrispondente capitolo per gli 
anni seguenti». 


- La legge 17 febbraio 1992, n. 166 reca; «Istituzione e funzio 
namento del ruolo nazionale dei periti assicurativi per l'accertamento 
e la stima dei danni ai veicoli a motore ed aì natanti soggetti alla 
disciplina della legge 24 dicembre 19869, n. 990, derivanti dalla circo- 
lazione, dal furto e dall'incendio degli stessi». 


- Il testo del comma 3 dell'art. 2 della legge 28 dicembre 1991, 
n. 421 (Rifinanziamento di interventi in campo economico) è il 
seguente: «3, Le somme impegnate per la concessione dei contributi 
alle società consortili che realizzano mercati agroalimentari all'in. 
grosso, di cui alla legge 28 febbraio 1986, n. 41, e successive modifica- 
zioni, c non liquidate, sono riassegnate per le stesse finalità allo stata 
di previsione della spesa del Mimstero dell'industria, del commercia 
e dell'artigianato». 


. Il testo del comma $ dell'art. 9 delia legge 9 gennaio 1991, 
n. 10 {Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in mate- 
na di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo 
delle fonti rinnovabili di energia) è il seguente: «S. I fondi assegnati 
alle singole regioni c alle province autonome di Trento e di Bolzano 
sono improrogabilmente impegnati mediante appositi atli di conces- 
sione dei contributi entro centoventi giorni dalla ripartizione dei 
fondi. [ fondi residui, per ? qual le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano non hanno fornito la documentazione relativa 
agli atti di impegno entro i trenta giorni successivi, vengono destinati 
dal Ministro dell'industria. del commercio e dell'artigianato con pro- 
prio provvedimento ad iniziative inevase dalle regioni € dalle pro- 
vince autonome di Trento e di Bolzano sulla base delle percentuali 
di mpartizione già adottate dal CIPE ai sensi del comma 4». 


— I testo dell'art | del D.-L. 9 outobre 1993, n. 410 {Interventi 
urgenti a sostegno dell'occupazione nelle arec di crisi siderurgica), 
convertito dalla legge 10 dicembre 1993, n. 513, è il seguente 


«Art. i. ]. La Società di promozione industriale {SPI), previa 
autorizzazione del Ministero dell'industria, del commercio e dell'arti- 
gianato, puo utilizzare i fondi destinati alle iniziative rientranti nei 
programmi di cui all'art 5, commi i c 2, del decreto-legge 1° aprile 
1989, n. 120, convertulo, con modificazioni. dalla legge 15 maggio 
1989, n. I8!, e successive integrazioni. nonche 1 tondi recati dalla 
legge 22 dicembre 1989, n.408, c dal decreto-legge 28 dicembre 
1989, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
1990, n 38. ed assegnati alla SPI ai sensi delia delibera CIPE del 3 
agosto 1993, per erogare direttamente contributi e finanziamenti 
anche per iniziative nelle aree del Sud indicate dal citato decreto- 
legge 1° aprile 1989, n. 120, nonche per assumere partecipazioni di 
minoranza nelle imziative di promozione industriale in tutte le arce 
di intervento, ferma restando la destmazione dei fondi per area già 
definita in sede CIPI. A tal fine nei programmi operativi della SPI. 
da sottoposte per l'approvazione al Ministero dell'industria. del com- 
mercio e dell'arligianato, devono essere indicati, per ciascuna inizia- 
tva, la tipologia ed il livello degli interventi proposti, in ogni casu 
entro 1 limiti e secondo le modalità di cwi all'art. 6 del richiamato 
decreto-legge 1° aprile 1989, n 120, nonchè l'entità degli onem di 
istruttoria e controllo complessivi da mconoscere alla SPI Per le 
medesime finalità, la SPI può utilizzare anche ultenon risorse che si 
renderanno disponibili per lo scopo, ivi comprese quelle eventual. 
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mente derivanti da revoche o riprogrammazione di interventi di cui 
alla legge 1° marzo 1986, n. 64, e successive modificazioni ed integra- 
zioni». 


Nota all'art. 15; 


— Il Di gs. 16 settembre 1996, n. 514 reca: «Norme di attua- 
zione dello statuto speciale per la regione Friuli-Venezia Giulia 
recantì delega di funzioni amministrative alla regione in materia di 
collocamento e avviamento al lavoro». 


Note all'ani. 17- 


-- Per il testo del comma 2 dell'art. 36 del R.D. n. 2440/1923 si 
veda in nota all'art. 3. 


— Il testo del comma 2 dell'art. 12 del citato D.Lgs. n. 502/1992 
(si veda in nota all'art. 3) è il seguente; 


«2. Una quota parì all'1% del Fondo samtario nazionale com- 
plessivo di cui al comma precedente, prelevata dalla quota iscritta 
nel bilancio del Ministero del tesoro c del Ministero del bilancio per 
le parti di rispettiva competenza, è trasferita nei capitoli da istituire 
nello stato di previsione del Ministero della samtà ed utilizzata per il 
fimanziamento di: 


a) attività di ricerca corrente e finalizzata svolta da: 


1) Istituto superiore di sanità per le tematiche di sua compe- 
tenza: 


2) Istituto superiore per ta prevenzione e la sicurezza del 
lavoro per le tematiche di sua competenza; 


3) istituti di ricovero e cura di diritto pubblico e privato il cu 
carattere scientifico sia Nconosciuto a norma delie leggi vigenti; 


4) istituti zooprofilattici sperimentali per le problematiche 
relative all'igicne e sanità pubblica veterinaria; 


bj iniziative previste da leggi nazionali o dal Piano sanitario 
nazionale riguardanti programmi speciali di interesse e rilievo inter- 
regionale o nazionale per ricerche o sperimentazioni attinenti gli 
aspetti gestionali, la valutazione dei servizi, je tematiche della comu- 
nicazione c dei rapporti con ) cittadini, le tecnologie è biotecnologie 
sanitane; 


ci rimborsi alle unità sanitarie locali ed alle aziende aspeda- 
liere, tramite le regioni, delle spese per prestazioni sanitane erogate 
a cittadini stranieri che si trasferiscono per cure in [talia previa auto- 
rizzazione del Ministro della sanità d'intesa coo :1 Ministro degli 
affari esteri. 


A decorrere dal 1° gennaio 1995. la quota di cui al presente 
comma è rideterminata ai sensi dell'art. 11, comma 3, lettera d;, della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, c successive modificazioni». 


Il testo del comma 12 dell'art 5 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 407 (Disposizioni diverse per l'attuazione della manovra di finanza 
pubblica 1991-1993) è il seguente: «12. Con decreto del Ministro della 
sanità, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. sono fissati le tariffe è i diritti spettanti al Mini 
stero della sanità, all'Istituto superiore di samta e all'Isututo supe- 
riore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro, per prestazioni rese 
a richiesta e ad utilità di soggetti interessati, tenendo conto del costo 
reale dei servizi resi e del valore economico delle operazioni di rifen- 
mento: le relative entrate sono utilizzate per le attività di controllo, 
di programmazione, di mformazione e di educazione sanitaria del 
Ministero della sanità e degli istiluti superiori predetti». 


Note all'art 23. 


Il testo del quinto e del settimo comma dell'art. 20 della già 
citata legge n. 468/1978 {si veda in nota all'art. 3) è, rispettivamente, 
il seguente: 


«S. Per le spese correnti possono essere assunti impegni estesi a 
canco dell'esercizio successivo ove ciò sia Indispensabile per assicu- 
rare la continuita dei servizi. Quando si tratti di spese per affitti o di 
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altre continuative e ricorrenti l'impegno può anche estendersi a più 
esercizi, a norma della consuetudine, o se l'amministrazione ne rico- 
nosca la necessità o la convenienza. 


6. {Omissis}. 


7. Non possono essere assunti, se non previo assenso del Mini- 
stro del tesoro, impegni per spese correnti a carico degli esercizi suc- 
cessivi a quello in corso finché il bilancio di previsione dell'esercizio 
in corso non sia stato approvato, fatta eccezione per gli affitti e le 
altre spese continuative di carattere analogo. L'assenso del Ministro 
del tesoro può anche essere dato preventivamente per somme deter- 
minate e per singoli capitoli ed esercizi, mediante decreto da regi- 
strarsi alla Corte dei conti». 


— Il testo dell'ultimo comma dell'art. 126 dei D.P.R. 24 luglio 
1977, n. 616 {Attuazione della delega di cui all'art. della legge 22 
luglio 1975, n. 382) è il seguente: «Tra i capitoli soppressi ai sensi del 
precedente primo comma sono compresi quelli relativi a fondi desti- 
nati ad essere ripartiti fra le regioni per le finalità previste dalle leggi 
che lì hanno istituiti, con esclusione delle quote di tali fondi da attri- 
buire alle regioni a statuto speciale». 


- Il testo dell'art, 13 delia legge 5 agosto 1981, n. 416 (Disci- 
plina delle imprese editrici e provvidenze per l’editoria) è il seguente: 


«Art. 13. (Pubblicità di amministrazioni pubbliche). — Le ammi- 
nistrazioni statali e gli enti pubblici non territoriali, con esclusione 
degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla pubblicità 
su giornali quotidiani e periodici una queta non inferiore al settanta 
per cento delle spese per la pubblicità previste in bilancio. Tali spese 
devono essere iscritte in apposito capitolo di bilancio. 


Per Ja pubblicità delle amministrazioni di cuì al comma prece- 
dente nessuna commissione è dovuta alla impresa concessionaria dì 
pubblicità avente contratto di esclusiva con la testata quotidiana o 
periodica. 


La Presidenza del Consiglio dei Ministri impartisce, dandone 
comunicazione al Garante, le direttive generali di massima alle 
amministrazioni statali affinché la destinazione della pubblicità, delle 
informazioni e delle campagne promozionali avvenga senza discrimi- 
nazioni e con criteri di equità. di obiettività e di economicità. 


La Presidenza del Consiglio dei Ministri indica criteri per la 
pubblicità finalizzata all'informazione sulle leggi e sulla loro applica- 
zione, nonché sui servizi, le strutture e il ioro uso, curando che la 
ripartizione di detta pubblicità tenga conto delle testate che per loro 
natura raggiungono le utenze specificamente interessate a dette leggi, 
quali quelle femminile, giovanile e del mondo del lavoro. 


Le amministrazioni statali, le regioni e gli enti locali, e gli enti 
pubblici, economici e non economici, sono tenuti a dare comunica- 
zione, anche se negativa, al Garante, delle erogazioni pubblicitarie 
effettuate nel corso di un esercizio finanziario, depositando un riepi- 
logo analitico. Sono esenti dall'obbligo detia comunicazione negativa 
i comuni con meno di 40.000 abitanti. 


Le amministrazioni e gli enti pubblici di cur al primo comma 
non possono destinare finanziamenti o contributi, sotto qualsiasi 
forma, ai giornali quotidiani o periodici al di fuon di quelli deliberati 
a norma del presente articolo». 


— La legge 3 aprile 1997, n, 94 reca: «Modifiche alla legge 5 
agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni e integrazioni, recante 
norme di contabilità generale dello Stato in materia di bilancio. 
Delega al Governo per l'individuazione delle unità previsionali di 
base del bilancio dello Stato». 


— La legge 26 febbraio 1992, n. 212 reca: «Collaborazione con i 
Paesi dell'Europa centrale ed orientale». 


‘-* Il testo dell'art. 18 della legge H1 febbraio 1994, n. 109 (Legge 
quadro in materia di lavori pubblici) è il seguente: 


«Art. 18. (Incentivi e spese per la progettazione). 1. LI per 
cento del costo preventivato di un'opera 0 di un lavoro ovvero il 59 
per cento della tariffa professionale relativa a un atto di pianifica- 
zione generale, particolareggiata o esecutiva sono destinali alla costi- 
tuzione di un fondo interno da ripartire tra il personale degli uffici 
tecnici dell’amministrazione aggiudicatrice o titolare dell'atto di pia- 
nificazione, qualora essi abbiano redatto direttamente i progetti o i 
piani, il coordinatore unico di cui all'art. 7, it responsabite del proce- 
dimento e i loro collaboratori. 


t-bis. 11 fondo di cui al comma | è ripartito per ogni singola 
opera o atto di pianificazione, sulla base di un regolamento dell'am- 
ministrazione aggiudicatrice o titolare dell'atto di pianificazione. 


2. Le somme occorrenti ai fini di cui al comma 1 sono prelevate 
sulle quote degli stanziamenti annuali riservate a spese di progetta- 
zione ai sensi dell'art. 16, comma 7, ed assegnate ad apposito capitolo 
dello stato di previsione della spesa o ad apposita voce del bilancio 
delle amministrazioni aggiudicatrici. 


2-bis. A valere sugli stanziamenti iscritti nei capitoli delle cate- 
gorie X e XI del bilancio dello Stato, le amministrazioni competenti 
destinano una quota complessiva non superiore al 10 per cento del 
totale degli stanziamenti stessi alle spese necessarie alla stesura dei 
progetti preliminari, nonché dei progetti definitivi ed esecutivi, 
incluse indaginì geologiche e geognostiche, studi di impatto ambien- 
tale od altre rilevazioni, e agli studi per il finanziamento dei progetti, 
nonchè all’aggiornamento ed adeguamento alla normativa sopravve- 
nuta dei progetti già esistenti d'intervento di cui sia riscontrato il per- 
durare del’’interesse pubblico alla realizzazione dell’opera. Analoghi 
criteri adottano per i propri bilanci le regioni e le province autonome, 
qualora non vi abbiano già provveduto, nonché i comuni e le pro- 
vince e i loro consorzi. Per le opere finanziate dai comuni, province 
e loro consorzi e dalle regioni attraverso il ricorso al credito, l’istituto 
mutuante è autorizzato a finanziare anche quote relative alle spese 
di cui al presente articolo, sia pure anticipate dall'ente mutuatario». 


- Il testo dell'art. 45 del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29 (Razio- 
nalizzazione dell’organizzazione delle amministrazioni pubbliche e 
revisione della disciplina in materia di pubblico impiego, a norma 
dell’art. 2 della legge 23 ottobre [992, n. 421} è il seguente: 


«Art, 45. (Contratti collettivi). 1. La contrattazione collet- 
tiva è nazionale e decentrata. Essa si svolge su tutte le materie rela- 
tive al rapporto di lavoro, con esclusione di quelle niservate alla legge 
e agli atti normativi e amministrativi secondo îl disposto dell'art. 2, 
comma |, lettera c}, della legge 23 ottobre 1992, n. 421. 


2. I contratti collettivi nazionali sono stipulati per comparti 
della pubblica amministrazione comprendenti settori omogene? 0 
affini, 


3. I comparti sono determinati e possono essere modificati, sulla 
base di accordi stipulati tra l'agenzia di cui all'art. 50, in rappresen- 
tanza della parte pubblica, e le confederazioni sindacali maggior- 
mente rappresentative sul piano nazionale, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, previa intesa con le amministrazioni regio- 
nali, espressa dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle 
province autonome ui Trento e Bolzano, per gli aspetti di interesse 
regionale. Fino a quando non sia stata costituita l'agenzia, in rappre- 
sentanza della parte pubblica provvede il Presidente dei Consiglio 
dei Ministri o un suo delegato. 


4. La contrattazione collettiva decentrata è finalizzata al con- 
temperamento tra le esigenze organizzative, la tutela dei dipendenti 
e l'interesse degli utenti, Essa si svolge sulle materie e nei limiti stabi- 
liti dai contratti collettivi nazionali. 


5. Mediante contratti collettivi quadro possono essere discipli- 
nate, in modo uniforme per tutti i comparti e le aree di contratta. 
zione collettiva, la durata dei contratti collettivi e specifiche materie. 


6. I contratti collettivi quadro sono stipulati dall'agenzia di cui 
all'art. 50, per ta parte pubblica, e, per la parte sindacale, dalle confe- 
derazioni maggiormente rappresentative sul piano nazionale. 


?. 1 contratti collettivi nazionali di comparto sono stipulati dal- 
l'agenzia di cui all'art. 50 per la parte pubblica, e, per la parte sinda- 
cale, dalle confederazioni maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale, nonché dalle organizzazioni maggiormente rappresentative 
sul piano nazionale nell'ambito del comparto. 


8. I contratti collettivi decentrati sono stipulati, per la parte 
pubblica, da una delegazione composta dal titolare del potere di rap- 
presentanza delle singole amministrazioni o da un suo delegato, che 
la presiede, c da rappresentanti dei titolari degli uffici interessati, €, 
per la parte sindacale, da una rappresentanza composta secondo 
modalita definite dalla contrattazione collettiva nazionale e nell'am- 
bito della provincia autonoma di Bolzano e della regione Valle d'Ao- 
sta anche dalle confederazioni sindacali maggiormente sappresenta- 
tive sul piano provinciale c regionale rispettivamente ai sensi del- 
l'art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 1978. 
n. 58, e del D.Lgs. 28 dicembre 1989, n, 430. 
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9. Le amministrazioni pubbliche, osservano gli obblighi assunti 
con 1 coutratti collettivi di cui al presente articolo. Esse vi adempiono 
nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti». 


‘ — Il testo dell'art. 2 del D.Lgs. 12 maggio 1995, n. 195 (Attua- 
zione dell'art. 2 delta legge 6 marzo 1992, n. 216, in materia di proce- 
dure per disciplinare i contenuti del rapporto di impiego del perso- 
nale delle Forze di polizia e delle Forze armate) è il seguente: 


«Art. 2 (Provvedimenti). --- 1. Il decreto del Presidente della 
Repubblica di cui all'art. 1, comma 2, concernente il personate delle 
Forze di polizia è emanato: 


A} per quanto attiene alle Forze di polizia ad ordinamento 
civile (Polizia di Stato, Corpo della polizia penitenziaria e Corpo 
forestale dello Stato), a seguito di accordo sindacale stipulato da 
una delegazione di parte pubblica composta da) Ministro per la fun- 
zione pubblica, che la presiede, e dai Ministri dell'interno, del tesoro, 
della difesa, delle finanze, di grazia e giustizia e delle risorse agricole, 
alimentari e forestali o dai sottosegretari di Stato rispettivamente 
delegati, e da una delegazione sindacale composta dai rappresentanti 
delle orgauizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul 
piano nazionale del personale detla polizia di Stato, del Corpo della 
polizia penitenziaria e del Corpo forestale dello Stato individuate 
con decreto del Ministro per la funzione pubblica in conformità alle 
disposizioni vigenti per il pubblico impiego in materia di accerta- 
mento della maggiore rappresentatività sindacale; 

8) per quanto attiene alle Forze di polizia ad ordinamento 
militare {Arma dei carabinieri e Corpo della Guardra di finanza), a 
seguito di concertazione fra i Ministri indicati nella lettera A} 0 1 sot- 
tosegretari di Stato rispettivamente delegati alla quale partecipano, 
nell'ambito delle delegazioni dei Ministri della difesa e delle finanze, 
i comandanti generali dell'Arma dei carabinieri e della Guardia di 
finanza o loro delegati ed i rappresentanti del Consiglio ceutrale di 
rappresentanza (COCER - Sezioni carabinien e Guardia dì finanza). 


2. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui all'art. 1, 
comma 2, concernente il personale delle Forze armate è emanato a 
seguito di concertazione tra i Ministri per la funzione pubblica, del 
tesoro e della difesa, o sottosegretari di Stato rispettivamente dele- 
gati, alla quale partecipano, nell’ambito della delegazione del Mini- 
stro della difesa il capo di Stato maggiore della difesa o suoi delegati 
ed i rappresentanti del Consiglio centrale di rappresentanza (COCER 
- Sezioni Esercito, Marina ed Aeronautica). 


3. Le delegazioni delle organizzazioni sindacali di cui al comma 
1, lettera 2) sono composte da rappresentanti di ciascuna organizza- 
zione sindacale. Nelle delegazioni dei Ministeri della difesa e delle 
finanze di cui al comma 1, lettera d}, e al comma 2 le rappresentanze 
militari partecipano con rappresentanti di ciascuna sezione del Con- 
siglio centrale di rappresentanza {COCER), in modo da consentire 
la rappresentanza di tutte le categorie interessate». 


-- Il testo dell'art. 5 delta legge 16 aprile 1987, n. 183 {Coordina- 
mento delle politiche riguardanti l'appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee ed adeguamento dell'ordinamento interno agli atti 
normativi comunitari) è il seguente: 


«Art. 5 (Fondo di rotazione). — )l. È istituito, nell'ambito del 
Ministero del tesoro - Ragionena generale dello Stato, un fondo di 
rotazione con amministrazione autonoma e gestione fuori bilancio, 
ai sensi dell'art. 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041. 


2. 1) fondo di rotazione di cui al comma |] si avvale di un appo- 
sito conto corrente infruttifero, aperto presso la tesoreria centrale 
dello Stato denominato “Ministero del tesoro - fondo di rotazione 
per l'attuazione delle politiche comunitarie” nel quale sono versate: 


a) le disponibilità residue del fondo di cui alla legge 3 ottobre 
1977, n. 863, che vene soppresso a decorrere dalla data di inizio della 
operatività del fondo di cui al comma Ì, 


b} le somme erogate dalle istituzioni delle Comunità europee 
per contributi e sovvenzioni a favore dell'Italia; 


cj le somme da individuare annualmente in sede di legge 
finanziaria, sulla base delle indicazioni del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE) ai sensi dell'art. 2, comma 
ì, lettera <;, nell'ambito delle autorizzazioni di spesa recate da dispo- 
sizioni di legge aventi le stesse finalità di quelle previste dalle norme 
comunitarie da attuare; 


d) le somme annualmente determinate con la legge di appro- 
vazione del bilancio dello Stato, sulla base dei dati di cui all’arti- 
colo ?. 


3. Restano salvi i rapporti finanziari direttamente intrattenuti 
con le Comunità europee dalle amministrazioni e dagli organismi di 
cui all'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
1971, n. 321, ed alla legge 26 novembre 1975, n. 748». 


— Il testo del comma ll dell'art. 2 della legge 28 dicembre 1995, 
n. 550 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plunen- 
nale dello Stato - Legge finanziaria 1996) è il seguente: 


«11. Le somme dì cu ai commi 9 e 10 del presente articolo costi- 
tuiscono l'importo complessivo massimo di cui all'art. 11, comma 3, 
lettera A), delia legge 5 agosto 1978, n. 468, come sostituito dall'art. 
5 della legge 23 agosto 1988, n. 362, Le somme anzidette sono com- 
prensive, per i! personale civile dei Ministeri che abbiano attivato l’o- 
rano di servizio e di lavoro di cui all'art. 22 della legge 23 dicembre 
1994, n. 724, su cinque giornate lavorative e che non dispongono di 
servizi di mensa o sostitutivi, della spesa per la concessione dei buoni 
pasto. A tal fine per il personale soggetto a contrattazione si prov- 
vede ai sensi delle disposizioni contenute nel titolo II! del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e per il personale non soggetto a 
contrattazione con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
di concerto con il Ministro del tesoro». 


Nota all'art. 24: 


— Il testo dell'art. 4 della già citata legge n. 468/1978 (sì veda în 
nota all'art. 3) è il seguente: 


«Art. 4 {Bilancio pluriennale). -- }. Il bilancio pluriennale di 
previsione è elaborato in termini di competenza dal Ministro del 
tesoro, di concerto con il Ministro del bilancio e della programma- 
zione economica, in coerenza con le regole e gli obiettivi indicati ne) 
documento di programmazione economico-finanziaria, e copre un 
periodo non inferiore a tre anni, Il bilancio pluriennale espone sepa- 
ratamente: 


a} l'andamento delle entrate e delle spese in base alla legisla- 
zione vigente {bilancio pluriennale a legislazione vigente); 


6) le previsioni sull'andamento delle entrate e delle spese 
tenendo conto degli effetti degli interventi programmati nel docu- 
mento di programmazione economico-finanziana (bilancio plurien- 
nale programmatico). 


2. il bilancio pluriennale è redatto per unità previsionali di 
entrata e di spesa; nell’ambito di quest’ultima vengono evidenziati i 
trasferimenti correnti e di conto capitale verso i principali settori di 
spesa decentrata. Il bilancio pluriennale non comperta autorizza- 
zione a niscuotere le entrate e ad eseguire le spese ivi contemplate ed 
è aggiornato annualmente. 


3. Nelle note preliminari che illustrano le previsioni complessive 
del bilancio pluriennale, devono essere motivate le eventuali varia- 
zioni rispetto alle previsioni contenute nel precedente bilancio plu- 
riennale, indicando le variazioni derivanti dagli andamenti tenden- 
ziali dell'economia € quelle denvanti dagli interventi programmatici. 


4. Il bilancio pluriennale è approvato con apposito articolo del 
disegno di legge di bilancio. 

La versione prevista alla Jettera a) del comma i è integrata con 
gli effetti della legge finanziaria e dei provvedimenti collegati alla 
manovra di finanza pubblica eventualmente già approvati». 


9840241 


DOMENICO CORTESANI, direttore 


Francesco Nocita, redattore 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 
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ABRUZZO 


CHET 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via A_Hocio, 21 

L'AQUILA 

LIBRERIA LA LUNA 

Viale Porsichett, 9/A 

LANCIANO 

LITOLIBROCARTA 

Via Ferro di Cavallo, 43 
PESCARA 

LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso y Emanusle, 146 
LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 
Via Galilei (ang. vik Gramsc:) 
SULMONA 

LIBRERIA UFFICIO IN 
Circonvallazione Occidentala, 10 


BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMUARO 
Via delle Beccherie, 59 
POTENZA 

LIBRERIA PAGGI HOSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 

LIBRERIA NiSTICO 

Via A. Danialo, 27 
COSENZA 

LIBRERIA DOMUS 

Via Monte Santp, 51/53 
PALMI 

LIBRERIA IL TEMPERINO 
Via Roma, 31 

REGGIO CALABRIA 
LIBRERIA L'UFFICIO 
Via B. Buozzi, 23/A/B/C 
VIBO VALENTIA 
LIBRERIA AZZURRA 
Corso VY Emanuale Ill 


CAMPANIA 


ANGRI 

CARTOLIBRERIA AMATO 
Via dei Goti, 1) 

AVELLINO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Vasio, 15 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Matteotti, 30/32 
CARTOLIBRERIA CESA 
Via G. Nappi. 47 
BENEVENTO 

LIBRERIA LA GIUDIZIARIA 
Via F. Paga, 1) 

LIBRERIA MASONE 

Viala Rettori, 71 

CASERTA 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Caduti sul Lavoro, 29/33 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
LINEA SCUOLA S.a.a. 

Via Raiola, 69/D 

CAVA DEI TIRRENI 
LIBRERIA RONDINELLA 
Corso Umberto I, 253 
ISCHIA PORTO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Sogliuzzo 

NAPOLI 

LIBRERIA L'ATENEO 
Viale Augusto, 168/170 
LIBRERIA GUIDA 1 

Via Portatba. 20/23 
LIBRERIA GUIDA 2 

Via Mecliani, 119 
LIBRERIA 1B.S 

Salita del Casale, 18 
LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
Via Caravita, 30 

LIBRERIA TRAMA 

Piazza Cavour, 75 
NOCERA INFERIORE 


LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 


Via Fava, 51; 


POLLA 
CARTOLIBRERIA GM 
Via Crespi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 
Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

LIBRERIA GIURIDICA CERUTI 
Piazza Tribunali, S/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Castiglione, 17C 
EDINFORM S.6.t. 

Via Farini, 27 

CARPI 

LIBRERIA BULGARELLI 
Corao S. Cabasai, 15 
CESENA 

LIBRERIA BETTINI 

Via Vescovado, 5 

FERRARA 

LIBRERIA PASELLO 

Yra Canonica, 16/358 

FORLÌ 

LIBRERIA CAPPELLI 

Via Lazzaretto, 51 

LIBRERIA MODERNA 

Corso A. Diaz, 12 

MODENA 

LIBRERIA GOLIARDICA 

Via Emilia, 210 

PARMA 

LIBRERIA PIROLA PARMA 
Via Farini, 34/0 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 
Via Quattro Novembre, 160 
RAVEMNA 

LIBRERIA RINASCITA 

Via IV Novembre, 7 

REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIMINI 

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXI Giugno, 3 


FRIULI-VENE ZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Vin Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA EDIZIONI LINT 
Via Romagna, 30 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazza Borsa, 15 (gall. Tergesteo) 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Marcatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto. 20 


LAZIO 


FROSINONE 
CARTOLIBRERIA LE MUSE 
Via Mantiima, 15 

LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Siatuto, 28/30 
RIEN 

LIBRERIA LA CENTRALE 
Piazza Y Emanuela, B 
ROMA 

LIBRERIA DE MIRANDA 
Viale G Cesare. $1/E-F-G 


LIBRERIA GABRIELE MARIA GRAZIA 


cio Pretura Civile, piazzale Clodio 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana, 1027 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Trifona, 61/A 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 
Viale Ippocraia, 99 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maris Maggiore, 121 
LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68/70 
SORA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MANNELLI 

Viale Mannelli. 10 

VITERBO 

LIBRERIA DE SANTIS 

Via Vanezia Giulia, $ 

LIBRERIA “AR 

Palazzo Ultici Finanziari - Pietrare 


LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza NS. dell'Orto, 37/38 
GENOVA 

LIBRERIA GIURIDICA BALDARO 
Via XII Ottobre. 172/R 
IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Viale Matteotti, 43/A-45 

LA SPEZIA 

CARTOLIBAERIA CENTRALE 
Via dei Colli, 5 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA ANTICA E MODERNA 
LORENZELLI! 

Viale Giovanni XXI, 74 
BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Triasia, 13 

BRESSO 

CARTOLIBRERIA CORRIDONI 
Via Corrdoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

como 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

NANI LIBRi E CARTE 

Via Cairoli, 14 

CREMONA 

LIBRERIA DEL CONVEGNO 
Corso Campi, 72 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Piazza Risorgimento, 10 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LEGGO 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Corso Marl Liberazione, 1I0/A 
LODI 

LA LIBRERIA S.a.x 

Via Defandente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto i. 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZ5-CALABRESE 

Gallaria V Fmannata 1 15 


MONZA 
LIBRERIA DELL'ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 


SONDRIO 
LIBRERIA MAG 
Via Caimi, 14 
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VARESE 
-'BRERIA P'RGLA 0 MITRANO 
Va Albuzz, 8 


MARCHE 


ANCONA 

LIBRER'A FOGOLA 

Piazza Cavour. 415516 
ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPER: 
Largo Crivelli, 8 
MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni 8 
PESARO 

LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 
Via Mameli. 34 

5. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Viale De Gaspen, 22 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81/B3 
LIBRERIA GIURIDICA DI E HM 
Via Capriglione, 42-44 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICE ICAP 

Via Vittorso Emanusla, 19 
ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 

ASTI 

LIBRERIA BORELLE 

Corsa V. Allieri, 164 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACGI 

Via Italia, 14 

CUMEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza da: Galimberti, 10 
NOVARA 

ECIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Cosla, 32 

TORINO 

CARTIERE HILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli. 55 - Intra 


PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 

Gorgo Y Emanuele. 16 

BARI 

CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, A 
LIBRERIA PALOMAR 

Via P_Amedeo, 176/8 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 
Via Crisanzio, 16 

BRINDISI 

LIBRERIA PIAZZO 

Prazza Vittoria, 4 

CERNGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVED 

Via Gubbio, 14 

FOGGIA 

LIBRERIA ANTONIO PATIERNO 
Via Dante. 21 

LECCE 

LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Va Palmieri, 30 

MANFREDONIA 

LIBRERIA IL PAPIRO 

Corso Mantradi. 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA iL GHIGNO 

Via Campanella, 24 


© TARANTO 
LIBRER:A FUMAROLA 
Corso Mala. 229 


SARDEGNA 


Ò CAGLIARI 
LIBRERIA F LL' DESSÌ 
Corso Y Emanvele. 30/32 
© ORISTANO 
LIBRERIA CANU 
Corso Umberto |, 19 
È SASSARI 
LIBRERIA AKA 
Via Roma, 42 
LEBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 13 


SICILIA 


O ACIREALE 
CAATOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emanuele, 194 
LIBRERIA S G.C. ESSEGICI Sa s. 
Via Caronda, B/10 
AGRIGENTO 
TUTTO SHOPAING 
Via Panoramica dai Tempi, 17 
© ALCAMO 
LIBRERIA PIPITONE 
Viale Europa, 61 
O CALTANISSETTA 
LIBRERIA SCIASCIA 
Corso Umberto 1, 111 
O CASTELVETRANO 
CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALLA 
Via O. Sella, 106/108 
O CATANIA 
LIBRERIA ARLIA 
Via Vittorio Emanueto, 62 
LIBRERIA LA PAGLIA 
Via Etnea, 393 
LIBRERIA ESSEGICI 
Via f. Riso, 56 
O ENNA 
LIBRERIA BUSCEMI 
Piazza Vittorio Emanuole, 19 
O GIARRE 
LIBRERIA LA SENORITA 
Corso Italia, 132/134 
Ò MESSINA 
LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 55 
Ò PALERMO 
LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Via Vitlaermosa, 28 
LIBRERIA FORENSE 
Via Maqueda, 185 
LIBRERIA MERCURIO LI CA. M. 
Piazza S.G Bosco, 3 
LIBRERIA SF FLACCOYIO 
Piazza Y E. Orlando. 15/19 
LIBRERIA SF FLACCOVIO 
Via Ruggero Settima, 17 
LIBRERIA FLACCOVIO DARIO 
Viale Ausonia, 70 
LIBRERIA SCHOOL SERVICE 
Via Galletti, 225 
© S. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRER:A DI LORENZO 
Via Roma. 259 
© TRAPANI 
LIBRERIA LO BUE 
Via Cascio Cortese, è 
LIBRERIA GIURIDICA Di SAFINA 
Corso Itala, 81 


TOSCANA 


© AREZZO 
LIBRERIA PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 
© FIRENZE 
LIBRERIA ALFANI 
Via Altan. 84/36R 


LIBRERIA MARZOCCO 
Via de’ Martell, 22 R 
LIBRERIA MAOLA «già Etruria» 
Via Cavour. 46R 

© GROSSETO 
NUOVA LIBRERIA Snc 
Via Mille. 6/A 

O LIYORNO 
LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amadeo, 23/27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/8 

© LUCCA 
LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S. Paolina, 45/47 
LIBRERIA SESTANTE 
Via Montanara, 37 

© MASSA 
LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa. 19 

© PISA 
LIBRERIA YALLERINI 
Via dai Milla, 13 

© PISTOIA 
LISRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macaltà, 37 

© PRATO 
LIBRERIA GORI 
Via Ricasoli, 25 

© SIENA 
LIBRERIA TICCI 
Via Termo, 5/7 

O VIAREGGIO 
LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


© TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


© FOLIGNO 
LIBRERIA LUNA 
Via Gramsci, 41 

© FERUGIA 
LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via SicHia, 53 

O TERNI 
LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


© CONEGLIANO 
CARTOLERIA CANOVA 
Corso Mazzini, 7 
O PADOVA 
IL LIBRACCIO 
Via Portello, 42 
LIBRERIA DIEGO VALERI 
Via Roma, 114 
o ROVIGO 
CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza Y Emanuela, 2 
O TREVISO 
CARTOLIBRERIA CANOVA 
Via Calmaggiore, 31 
© VENEZIA 
CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI P 2.5. 
5 Marco 1893/8 - Campo S Fanln 
O VERONA 
LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 
LIBRERIA GROSSO GHELF! BARBATO 
Via G Carducci, 44 
LIBRERIA L.E G.1.S. 
Via Adigetto, 43 
O YICENZA 
LIBRERIA GALLA 1880 
Gorso Palladio, 11 


IILINIMNINATI 


*+411200025098 * L. 4.500 


